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la Voce
da Nord a Sud da Cerveteri a Ladispoli da Anzio ad Aprilia

Differenziata a Cerveteri:
“Ispra, serve chiarezza”

L’assessore all’Ambiente svela come leggere i dati del Comune

Elena Gubetti striglia gruppi politici e comitati 
che “emettono sentenze senza cognizione di causa”

servizio a pagina 3

Il lago di Garda, la terra del
Chiaretto e del Bardolino, è
l’unica zona italiana segna-
lata dalla rivista statuniten-
se Wine Enthusiast tra le
dieci destinazioni vinicole
al mondo da vedere nel
2019. La responsabile per
l’Italia della testata ameri-
cana, Kerin O’Keefe, sug-
gerisce un soggiorno sul
territorio gardesano per la
qualità dei vini prodotti,
per la varietà e la bellezza
dei paesaggi e per la sua
ricchezza storica e cultura-
le. “A parte gli olivi e i
limoni, che sono inusuali
così a nord - scrive -, la
regione è tappezzata dai
vigneti ed è patria di alcuni
dei classici vini del paese: i
rossi del Bardolino, i rosati
del Chiaretto e i bianchi
Lugana e Custoza”. Dopo
aver ricordato che il
Bardolino sta per vedere
riconosciute tre specifiche
sottozone, ossia La Rocca,
Montebaldo e Bardolino,
capaci di produrre vini di
maggiore longevità, Kerin
O’Keefe sottolinea che con
le stesse uve del Bardolino
si produce “uno dei miglio-
ri vini rosati d’Italia, il fre-
sco e speziato Chiaretto”.
Assieme all’area del
Chiaretto e del Bardolino,
Wine Enthustiast ha sele-
zionato per gli amanti
internazionali del vino
altre nove mete, sia realtà
enoiche storiche che emer-
genti, da visitare durante il
2019. Vengono segnalati in
Europa il Beaujolais france-
se, recente protagonista
dell’evento di presentazio-
ne delle sottozone bardoli-
nesi a Verona, e poi
Salonicco in Grecia, la capi-
tale portoghese Lisbona e
la svizzera Lavaux, coi suoi
vigneti terrazzati affacciati
sul lago di Ginevra. Fuori
dai confini europei, invece,
vengono proposti i vini
californiani della Temecula
Valley e quelli della zona di
Seattle, nello stato di
Washington, la capitale
thailandese Bangkok, che è
anche una delle città emer-
genti per l’alta ristorazione,
la valle di Maipo, in Cile, e
per finire la Tasmania, terra
emergente del vino. 

WINE ENTHUSIAST

L’area del Garda
conquista il mondo

con vini doc
e “panorami”

Amazon è diventata
l’azienda più grande e di
maggior valore al mondo.
Ne parla il Times di
Londra, dopo l’ultima
chiusura della Borsa di
New York, dove l’azienda
di Jeff Bezos ha raggiunto
il valore di 797 miliardi di
dollari, scavalcando i 784
di Microsoft e i 702 di
Apple. 
Amazon si sta ora espan-
dendo dai settori che tra-
dizionalmente ha coperto
fino al cibo (con catene di
supermercati biologici).
Amazon ha 613mila
dipendenti, e nei primi
nove mesi dell’anno ha
venduto merci per 160
miliardi di dollari.

ECONOMIA E FINANZA

“Super” Amazon  
senza rivali

Microsoft ed Apple
si arrendono

Quasi 49 milioni di passeg-
geri sono transitati nei due
aeroporti di Roma nel 2018.
Si tratta di un record storico,
ottenuto in particolare con
la crescita dello scalo di
Fiumicino che ha avuto un
incremento del 4,9% rispetto
al 2017, e che giunge come
un’ulteriore conferma del
forte aumento dei flussi turi-
stici verso la Capitale riscon-
trato nell’ultimo anno.
“Voglio esprimere grande
soddisfazione per il consi-
stente aumento di passegge-
ri registrato negli scali
romani - ha dichiarato la
sindaca Virginia Raggi - e il
plauso alla società
Aeroporti di Roma, al suo
management e ai dipenden-
ti per l’ottima performance
che conferma il primato del
sistema aeroportuale roma-
no su scala nazionale”.

AEROPORTI DI ROMA

Fiumicino
e Ciampino 
fanno ricca 

la Città Eterna

La responsabile delle politiche
ambientali ceretane interviene, a
stretto giro di posta, in seguito
della pubblicazione da parte di
Ispra del Rapporto Rifiuti Urbani
2018, strumento di lettura dei
dati relativi ai singoli Comuni
sulla raccolta differenziata, rea-
lizzato dopo una puntuale anali-
si ed elaborazione di dati da
parte del centro nazionale per il
ciclo dei rifiuti, Elena Gubetti,
assessore alle politiche ambienta-
li commenta così il documento
pubblicato. “Intanto va spiegato
che Ispra fornisce i dati, aggior-
nati all'anno 2017, sulla produ-
zione, raccolta differenziata e

Il 2018 anno “bollente” per l’Italia
I dati ISAC, nel Bel Paese temperature più alte di 1.58°C sulla la media del periodo di riferimento

Il 2018 è stato l’anno più
caldo dal 1800 ad oggi per
l’Italia. Con una anomalia di
+1.58°C sopra la media del
periodo di riferimento (1971-
2000) ha superato il prece-
dente record del 2015
(+1.44°C sopra la media). A
parte i mesi di febbraio (con
un’anomalia negativa) e
marzo (in media rispetto al
trentennio di riferimento),

tutti gli altri dieci mesi del
2018 hanno fatto registrare
anomalie positive e nove di
essi di oltre 1°C rispetto alla
media. Particolarmente ecce-
zionali sono stati i mesi di
gennaio (il secondo gennaio
più caldo dal 1800 ad oggi
con una anomalia di +2.37°C
rispetto alla media) e aprile
(il più caldo di sempre, con
un’anomalia di +3.50°C

rispetto alla media).
L’anomalia del 2018, se presa
in esame singolarmente, non
ci permette di trarre conclu-
sioni relativamente alle ten-
denze in atto; tuttavia, se
vista nel contesto degli ultimi
220 anni di storia climatica
dell’Italia, è l’ennesima con-
ferma del fatto che siamo in
presenza di un cambiamento
climatico importante per il

nostro paese. Significativo è il
fatto che tra i 30 anni più
caldi dal 1800 ad oggi 25
siano successivi al 1990.
L’eccezionalità del 2018 non
ha interessato solo l’Italia,
l’anno appena concluso è
risultato il più caldo da quan-
do sono disponibili osserva-
zioni anche per Francia,
Svizzera, Germania e
Austria.

Il Centro Anziani di Via Milano a Ladispoli è
stato preso nuovamente di mira dai ladri. A
distanza di alcuni mesi dalla prima intrusio-
ne, la struttura che ospita nonni e persone
adulte è tornata nel mirino dei malviventi, i
quali rispetto al primo furto, si sono portati
via 25 euro, lasciando sottosopra la struttura.
Di fatti neanche un anno fa, i ladri hanno fatto
irruzione nel Centro Anziani, portando via
ben 100 euro.

Furto al Centro Anziani
Ladispoli: colpito dai malviventi la sede di via Milano,

bottino da 25 euro... ingenti invece i danni alla struttura

gestione dei rifiuti urbani. I dati
che Ispra utilizza sono quelli for-
niti direttamente dai Comuni
relativi a tutti i conferimenti effet-
tuati nei 12 mesi del 2017 - conti-
nua l’assessore - per una corretta
lettura dei dati relativi al nostro
Comune, non sempre effettuata
da gruppi politici e comitati che
troppo spesso commentano ed
emettono sentenze senza avere
cognizione di causa, è bene ricor-
dare che a Cerveteri la raccolta
differenziata porta a porta è stata
estesa a tutto il territorio sola-
mente a giugno del 2017.



di Alberto Sava

Il consigliere regionale del Lazio e
vicepresidente della commissione
Attività produttive e Sviluppo econo-
mico Marietta Tidei (Pd) ha deposita-
to una mozione che ha come obiettivo
la redazione di un Piano per la difesa
della costa laziale, esteso a tutto il lito-
rale della Regione. "Ritengo impre-
scindibile procedere celermente con il
Piano - ha spiegato - così come è
urgente agire per realizzare lavori di
consolidamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture, ma anche di rico-
stituzione degli arenili maggiormente
danneggiati nel corso dei recenti
eventi metereologici. Sono interventi
urgenti perché occorre arrivare alla
stagione in condizioni ottimali in
modo da consentire la normale ripre-
sa delle attività balneari. La costa
laziale, che si sviluppa lungo il territo-
rio di 22 Comuni per oltre 300 chilo-
metri, va tutelata sia dal punto di vista
ambientale che sotto il profilo econo-
mico-occupazionale dato che le attivi-
tà economiche legate al mare costitui-
scono una parte importante della ric-
chezza della nostra Regione.
L'impegno della Giunta Zingaretti a
tutela della costa è stato importante:
va ora potenziato, attraverso nuovi
interventi, che siano in grado di pro-
cedere in modo organico, in collabora-
zione con gli operatori del settore, le
comunità costiere e i rappresentanti
delle istituzionali locali. Le ultime
emergenze atmosferiche e meteorolo-
giche - ha concluso - hanno messo in
luce quanto sia necessario procedere
celermente e in modo fattivo”.
Miche Califano “Bene i fondi 
in bilancio regionale per i giovani” 
Partendo dalla costa, si allarga a tutto
il territorio regionale l’impegno dei
consiglieri dem alla Pisana.
Contestualmente all’interrogazione di
Marietta Tidei, il consigliere Michela
Califiano interviene con la nota che
segue sullo stanziamento regionale
per i giovani. “Università, formazione
e ricerca sono il nostro presente e il
nostro futuro. Per questo nell’ultimo
bilancio della Regione Lazio, abbiamo

voluto inserire 100 milioni di euro per
sostenere in maniera concreta i nostri
‘cervelli’. Un impegno importantissi-
mo che arriva pochi mesi dopo l’inau-
gurazione di una sede universitaria a
Ostia e la ristrutturazione dell’ex
Enalc Hotel. Diciannove milioni
saranno destinati a finanziare migliaia
di borse di studio universitarie. In
questo modo vogliamo valorizzare i
nostri giovani e dare loro gli strumen-
ti per affermarsi. Con 14 milioni
abbiamo voluto rafforzare i percorsi
di studio e perfezionamento all’estero

di ragazzi laureati o laureandi.
Mentre 10 milioni saranno utilizzati
per la formazione professionale di chi
oggi non ha un lavoro: così vogliamo
facilitare il loro reinserimento con
competenze maggiori e più specifiche
e in linea con i tempi e le richieste
delle aziende.   In ultimo abbiamo
inserito nella manovra di bilancio
regionale 57 milioni per la ricerca e
l’innovazione. Un segnale di disconti-
nuità rispetto a chi a livello nazionale
sulla ricerca e sulla formazione taglia
e disinveste”.

“Invece di scaricare le responsabilità sugli altri e i rifiuti di
Roma in provincia, Virginia Raggi e tutta la sua troupe a
cinquestelle dovrebbe una volta tanto dire come stanno
effettivamente le cose: la Città Metropolitana ha il compi-
to di individuare le zone idonee alla localizzazione degli
impianti di smaltimento. Alla Regione Lazio, invece, com-
pete definire le quantità di impianti da fare nei vari ambi-
ti. Punto e basta” lo ha detto il consigliere regionale,
Emiliano Minnucci. “Questa partita di ping pong inscena-
ta dalla Città Metropolitana, con il fervido sostegno del
Ministero dell’Ambiente, non ha modo di esistere: la
Regione Lazio non ha nessun titolo per individuare le
aree per ospitare discariche o impianti di smaltimento. I
grillini, non riuscendo a trovare il bandolo della matassa,

tentano ancora una volta di nascondersi dietro le loro
responsabilità perseguendo la strada della propaganda che
oggi, come forza di maggioranza in Italia, a Roma e nella sua
area metropolitana, non possono più permettersi di percor-
rere. Quando diciamo che Roma non può portare i suoi rifiu-
ti in provincia vuol dire che non deve scaricare la mondezza
né nei territori ricadenti negli altri comuni né in quelli di con-
fine, che pur di competenza capitolina sono sostanzialmente
realtà a ridosso dei Comuni della provincia. Due esempi su
tutti: Pian dell’Olmo a confine con Riano e Tragliatella a
ridosso di Fiumicino ed Anguillara. Il ciclo dei rifiuti di
Roma – ha concluso Minnucci - va chiuso dentro Roma, no
fuori Roma, evitando peraltro di colpire tutte quelle aree già
vessate nel corso degli anni come Valle Galeria”.

Un Piano per la difesa della costa laziale
e messa in sicurezza delle infrastrutture
Mozione depositata in Regione da Marietta Tidei, vicepresidente della commissione attività produttive 

Minnucci (PD): “Roma non può 
portare i rifiuti in provincia”

Nella foto, il consigliere Marietta Tidei (Pd)

Nella foto, il consigliere Minucci (Pd)
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La questione rifiuti a Roma andrebbe affronta-
ta con serietà una volta per tutte. Essere la sin-
daca della capitale della mondezza, come la
definiscono importanti testate nazionali ed
internazionali, dovrebbe indurre la Raggi a
sviluppare, insieme al Presidente Zingaretti,
una strategia seria in grado di riportare la città
alla gloria di un tempo, ma che non si basi solo
sul continuo rimpallo fra comune e regione.
Certamente, il tentativo di scaricare la spazza-
tura in provincia, imponendo, ancora una
volta, delle servitù, come fatto trapelare da
alcuni giornali, non vedrà luce, perché ci batte-

remo al fianco dei sindaci, per evitare che,
come spesso succede in Italia, il provvisorio
diventi l'ordinario e la mala gestione della
Raggi ricada su tutti i cittadini laziali. I rifiuti
sono una cosa seria e in molte parti d'Europa
anche produttiva, sarebbe ora che la nostra
Capitale avesse un ciclo di rifiuti degno di que-
sto nome, con impianti atti a realizzare una
vera economia circolare. Come abbiamo impa-
rato in questi anni, invece, tante parole ma nes-
suna capacità.

Sen. Francesco Battistoni
On. Alessandro Battilocchio

Rifiuti, Battilocchio e Battistoni: 
“Al fianco dei sindaci per evitare che 
la provincia diventi discarica di Roma”
Duro attacco alla Sindaca Raggi e al Governatore Zingaretti 

“Il sindaco Raggi non si sogni nemmeno di spargere
i rifiuti dei romani in provincia. E’ suo dovere istitu-
zionale individuare nel comune di Roma, siti idonei
al conferimento dell’immondizia. Invece di punire i
comuni virtuosi che hanno ridotto di molto la quan-
tità dei rifiuti, si impegni a fare finalmente partire
una vera raccolta differenziata da grande capitale
europea, si metta a lavorare per dotare Ama di
impianti che consentano la chiusura del ciclo dei
rifiuti nel territorio nel quale sono prodotti e da lei
governato. Per quasi tre anni ha preso in giro i citta-
dini con la frottola del sistema “Zero Waste” assolu-
tamente impraticabile allo stato attuale, quando,

anche come presidente della Città Metropolitana,
avrebbe dovuto produrre atti amministrativi concre-
ti per evitare che si giungesse allo stallo totale del
processo: dalla raccolta al conferimento, allo smalti-
mento. Inconcepibile che non conosca i vincoli che
tutelano le zone prescelte, assurdo che non abbia
risposto alle obiezioni fondate dei sindaci dei luoghi
interessati. Delle due, l’una: o la sua inerzia è incom-
petenza o è cattiva volontà, in ogni caso il risultato è
che produrrà gravi contrasti tra istituzioni e istituzio-
ni, cittadini e cittadini”. E’ quanto dichiarato da
Giancarlo Righini consigliere regionale del Lazio di
Fratelli d’Italia.

Giancarlo Righini, Fratelli d’Italia: 
“No a discariche in provincia di Roma,
emergenza è colpa della Raggi”
Riceviamo e pubblichiamo la nota del Consigliere Regionale del Lazio
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La responsabile delle politiche
ambientali ceretane interviene,
a stretto giro di posta, in segui-
to della pubblicazione da parte
di Ispra del Rapporto Rifiuti
Urbani 2018, strumento di let-
tura dei dati relativi ai singoli
Comuni sulla raccolta diffe-
renziata, realizzato dopo una
puntuale analisi ed elaborazio-
ne di dati da parte del centro
nazionale per il ciclo dei rifiuti,
Elena Gubetti, assessore alle
politiche ambientali commenta
così il documento pubblicato.
“Intanto va spiegato che Ispra
fornisce i dati, aggiornati
all'anno 2017, sulla produzio-
ne, raccolta differenziata e
gestione dei rifiuti urbani. I
dati che Ispra utilizza sono
quelli forniti direttamente dai
Comuni relativi a tutti i confe-
rimenti effettuati nei 12 mesi
del 2017 -continua l’assessore -
per una corretta lettura dei
dati relativi al nostro Comune,
non sempre effettuata da grup-
pi politici e comitati che trop-
po spesso commentano ed
emettono sentenze senza avere
cognizione di causa, è bene
ricordare che a Cerveteri la

raccolta differenziata porta a
porta è stata estesa a tutto il
territorio solamente a giugno
del 2017. Questo significa che
nell'anno preso in esame da
Ispra nel nostro Comune, per i
primi 5 mesi veniva effettuata
una raccolta mista: per certe
zone la raccolta era già porta a
porta ma per altre, che rappre-
sentano più della metà della
popolazione, la raccolta avve-
niva ancora con i vecchi casso-
netti stradali, dove tutto era
indifferenziato. Quindi la
media che ci riporta Ispra
nasce da cinque mesi di raccol-
ta mista e sette mesi di raccolta
porta a porta a tappeto nel ter-
ritorio. Il dato 2017 -prosegue
Gubetti- è del 45,36% con un

incremento rispetto al 2016 del
33.19%, infatti nel 2016 anno in
cui ancora il porta a porta era
riservato solo al centro storico
e alla frazione di Valcanneto
eravamo fermi al 12.17%.
Numeri veramente confortan-
ti, frutto di una buona risposta
dei cittadini che evidentemen-
te erano pronti a questo impor-
tante cambiamento. Infatti per
avere una media annua del 45
% significa che i primi cinque
mesi sono stati come quelli del
2016 e cioè con una percentua-
le pari al 12/13%, in effetti il
sistema di raccolta era identico
all'anno precedente, mentre
nei sette mesi successivi è stata
sempre raggiunta una percen-
tuale di circa il 64/65%. Media

che si è consolidata ed è anda-
ta gradatamente aumentando
nel 2018, fino a sfiorare il 70%.
Ma questo lo verificheremo nel
2020 quando Ispra li pubbli-
cherà. Penso che aver portato
la nostra città a questo risulta-
to così importante sia una bella
soddisfazione per tutti quei
cittadini che hanno capito l'im-
portanza di ridurre riciclare e
riusare al meglio tutti i mate-
riali, adottando ogni giorno
comportamenti responsabili e
rispettosi dell'ambiente”.
Resta sempre alta la guardia
del Comune contro i ribelli alla
differenziata, ormai ridotti ad
una esigua minoranza. La cor-
retta politica preventiva prima
e la dovuta politica repressiva
poi hanno contributo a far cre-
scere velocemente nella citta-
dinanza la consapevolezza
dell’utilità della raccolta diffe-
renziata a vantaggio di tutta la
comunità. Resta comunque da
migliorare il servizio che
andrebbe plasmato di più
all’orografia del territorio
comunale.

Alberto Sava

L’assessore all’Ambiente ‘svela’ come leggere i dati relativi al Comune di Cerveteri 

“Differenziata: Ispra, serve chiarezza”
Elena Gubetti striglia gruppi politici e comitati che “Emettono sentenze senza cognizione di causa”

La società civile si mobilita per la salvaguardia dei proprio bene
e valori. Nella nota che segue Enzo Musardo, presidente del
Comitato di zona Cerenova Campo di Mare, comunica che “A
seguito del vile sfregio del Monumento ai Caduti, il nostro socio
Luca Raimondi, titolare dell'omonima impresa ceretana di
impiantistica, dopo un invito del Comitato di Zona di Cerenova,
si è reso disponibile a propria cura e spese a riparare il danno al
Monumento ai Caduti, nonché ad allestire una nuova lampada
votiva sulla stele posta in piazza della Rimembranza a Cerveteri.
Il Sindaco è stato già informato e, per intervenire, di concerto
con il Comitato per il Centenario e l’ass. Arma Aeronautica,
siamo solo in attesa dell'autorizzazione comunale”. 
Ricordiamo che Enzo Musardo, colonnello dell’arma azzurra in
pensione ed esperto balistico di caratura internazionale, è il mas-
simo promotore del Controllo del Vicinato sul territorio di
Cerenova. "Neighbourhood Watch" è un programma che preve-
de l’auto-organizzazione tra persone residenti in una stessa
zona per controllare l’area intorno alle proprie abitazioni.
L’attività dei gruppi di controllo di vicinato è segnalata da appo-
siti cartelli che hanno lo scopo di comunicare a chiunque passi
nell’area che la sua presenza non passerà inosservata e che il
vicinato è attento e consapevole a ciò che avviene all’interno
della propria area. Dove il programma controllo di vicinato è
attivo, i molti occhi dei residenti sugli spazi privati, condivisi e
pubblici rappresentano un deterrente contro i furti nelle case e
un disincentivo ad altre forme di microcriminalità (graffiti, scip-
pi, truffe, vandalismi, ecc.). 

In vista del forte calo delle temperatu-
re previsto per la notte, il Gruppo
Comunale di Protezione Civile di
Cerveteri coordinato dal Funzionario
Renato Bisegni ha pianificato l’uscita
di due equipaggi con mezzi spargisa-
le più uno di supporto per perlustrare
le zone più a rischio del territorio
comunale. “La nostra città può fare
affidamento su un gruppo di
Protezione Civile davvero straordina-
rio – ha dichiarato il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci – frutto di
un percorso formativo davvero di
livello, grazie anche e soprattutto alla
professionalità e disponibilità conti-
nua del nostro funzionario Renato

Bisegni, attivo ogni giorno, a qualsia-
si ora, a servizio della nostra città. Già
hanno dimostrato in tante occasioni
di essere un punto di riferimento: il
caso più emblematico quando nel feb-

braio dello scorso anno sulla nostra
città c’è stata una delle nevicate più
grandi che si siano mai viste sul terri-
torio”. Per emergenze la Protezione
Civile risponde al numero 069941107

Gelo notturno, in azione spargisale
della Protezione Civile Comunale

“Pronto per ripristinare il danno
e donare una nuova lampada votiva”

Dopo lo sfregio vigliacco di alcuni teppisti
al Monumento ai Caduti

Il CdZ di Cerenova si rivolge 
al socio-imprenditore Luca Raimondi

Un incidente si è verificato ieri mattina al
terzo km della via del Sasso. Nel sinistro,
avvenuto nei pressi di una curva, sono coin-

volti un furgone ed un’autovettura. Sul posto
sono intervenuti gli uomini della Polizia
Locale. Tanta paura. Non si registrano feriti.

Incidente 
al km 3 

sulla via 
del Sasso:
coinvolti 

un furgone 
ed una vettura

Un incidente si è verifi-
cato sulla via Aurelia tra
Cerveteri e Ladispoli
sulla consolare a km 38
nei pressi di Osteria
Nova. Una monovolu-
me, per cause da accer-
tare, è volata nella
cunetta che fiancheggia
il nastro d’asfalto. Sul
posto gli uomini della
Polizia Locale ed un’am-
bulanza del 118 per un
ferito soccorso in codice
giallo. 

Km 38: monovolume in una cunetta
sull’Aurelia tra Cerveteri e Ladispoli



La Multiservizi Caerite comunica che è
online la programmazione settimanale
del servizio di manutenzione del verde
pubblico. Gli interventi, programmati
nei giorni dal 14 al 18 gennaio, riguarde-
ranno in particolare Cerenova, Cerveteri
e Valcanneto. Si tratta di tagli erba, svuo-
tamento dei cestini gettacarte nei parchi
comunali, potatura di pini e oleandri,
abbattimento di palme e cedri.
L'iniziativa, annunciata nella recente
conferenza stampa di fine anno, confer-
ma la volontà dell'azienda comunale di
rendere sempre più trasparente e capilla-
re il servizio di comunicazione alla citta-
dinanza, che a partire da gennaio 2019
sarà costantemente informata sul calen-
dario di interventi programmati sul
verde. La Multiservizi ricorda che a par-
tire dalla seconda metà del 2016 ad oggi
è possibile risalire ad ogni singolo inter-
vento svolto in qualunque giorno, aven-
do a disposizione informazioni su quan-
te ore, quali e quanti operai, quali mezzi
e attrezzature sono servite per la singola
lavorazione, anche di una durata di soli

10 minuti. Il cronoprogramma, per quan-
to preciso e approfondito, ha carattere
previsionale. Stagionalità, specificità
locali, cause di forza maggiore (eventi
climatici, indisponibilità temporanea di
mezzi e attrezzature, sovraccarico di
urgenze, ecc.) possono determinare
un’interruzione dell’erogazione del ser-
vizio prestabilito. Avere una visione
d’insieme di tutti gli interventi futuri,
ordinari e straordinarie prevedibili,
attraverso un cronoprogramma mira a
disporre di un buon servizio di manu-
tenzione e di conseguenza ad un miglio-
ramento qualitativo del verde pubblico.
Due anni fa si è cominciato un grande
lavoro di revisione della gestione del ser-
vizio, partendo dalle basi: il primo inter-
vento è stata la digitalizzazione di tutta
la documentazione relativa al verde pre-

sente negli uffici. Un lavoro prezioso che
ha consentito di avere piena consapevo-
lezza del patrimonio verde comunale e
ha posto le basi per una gestione final-
mente razionale del servizio. Ad oggi
sappiamo, ad esempio, che la superficie
erbosa su cui Multiservizi esegue il taglio
erba, è pari a circa 257.528 mq. Si tratta di
26 ettari dislocati su 13.400 ettari totali di
superficie comunale. Le cunette stradali
si estendono per 327.784 mq (32 ettari).
Non calcolando le campagne cervetrane,
il verde orizzontale gestito da
Multiservizi corrisponde quindi al 12%
di tutta la superficie del territorio urba-
nizzato di Cerveteri. Per quanto riguarda
gli alberi e dati quantitativi, si è partiti da
una situazione decisamente critica, in
quanto erano moltissime le alberature
bisognose di interventi urgenti: nell’in-

verno tra il 2016 e il 2017 sono state effet-
tuate circa 434 potature ordinarie sulle
alberature del territorio. Nel 2018, da
gennaio a novembre, 310 potature ed è
cominciato da poco un'altra fase di que-
sta attività, dove si prevede, fino a feb-
braio prossimo, la potatura di altre 150
alberature. Di abbattimenti, se ne conta-
no 122 nel 2017 e 66 nel 2018. All’attività
di abbattimento si è voluto sempre asso-
ciare l’attività di messa a dimora di
nuove alberature: nel 2017 sono state
piantate 40 nuove alberature e nel 2018,
tra alberature e specie arbustive, saranno
piantumate 140 essenze vegetali. Per
approfondire il discorso di qualità di
quest’ultime, circa 20 sono alberi già di
grandi dimensioni; non si tratta più di
piccoli alberelli con fusti di un pollice di
diametro, ma di alberature anche di

2,5/3 metri di altezza. Al tema alberatu-
re si collegano i dati riguardanti il patri-
monio arboreo di Cerveteri, poiché, ad
oggi, sono state censite ed esaminate
2.817 alberature. Per ognuno di questi
numeri sono associate informazioni rela-
tive a specie, altezza, diametro, ultimi
interventi effettuati e interventi da pro-
grammare. Il catasto arboreo è uno stru-
mento operativo e tecnico importantissi-
mo per programmare, gestire, utilizzare
ed orientare lo sviluppo futuro delle aree
verdi. Inoltre, la legge n. 10 del 2013 pre-
vede che tutti i comuni sopra i 15.000 abi-
tanti si dotino di un catasto delle albera-
ture ma la Multiservizi ha deciso di
affiancarlo ad una valutazione di stabili-
tà, la Visual Tree Assessment (anche
abbreviata Vta), che si basa sull’identifi-
cazione dei sintomi di decadimento
strutturale dell’albero, sull’approfondi-
mento di tali difetti mediante analisi visi-
va e tecniche strumentali e sull’attribu-
zione di una classe di rischio di schianto.
Lo comunica in una nota l'ufficio stampa
della Multiservizi Caerite. 

Oggi l’Open Day
al Comprensivo
Giovanni Cena

Cerenova, alla Parrocchia S. Francesco 
parte la prima Mostra del Mini Presepe
Iniziativa originale alla Chiesa di Marina di Cerveteri
Più di trent’anni fa, ero in
giro alla ricerca di regali per
il Natale e sono stata cattura-
ta da una Natività posta in
una scatola di cerini. L’ho
comprata per regalarla ad
un’amica. Tornata a casa ci
ho ripensato: era così origina-
le, che ho deciso di tenerla
per me. E stato l’inizio di una
passione che va avanti da
allora alla ricerca Natività
sempre più piccole (la più
piccola ha le dimensioni di
un’unghia), provenienti da
ogni parte del mondo
(Africa, America,) e fatte di
ogni tipo di materiale (cera,
legno, alabastro,). La mia col-
lezione si è talmente arricchi-
ta (circa 200 esemplari) che
ho pensato di condividerla
con gli altri. Ovviamente
l’idea è piaciuta al Consiglio
Pastorale e a Don Domenico
ed ecco che nella notte di
Natale è stata inaugurata la
1^ Mostra del Mini Presepe.
Ringrazio di cuore quelle
persone che, avendo saputo

dell’iniziativa, mi hanno dato
i loro presepi per inserirli
nella mostra. E stato bello
scoprire che c’è tanta gente
che ha il mio stesso hobby.

Questo ci permetterà, in una
eventuale seconda edizione,
di esporre più natività. La
cosa più bella è stata scoprire
che c’è tanta gente che si

lascia catturare da hobby così
particolari, che denotano una
certa sensibilità verso un
evento così grandioso per noi
Cristiani: la nascita di Gesù.

La nota dell'istituto comprensivo - I genitori sono invitati
all’Open Day che si terrà nei locali dell’Istituto Cena il giorno
12 Gennaio dalle ore 9.30 alle ore 12.30. La scuola sarà aperta
per una giornata di orientamento per i genitori che devono
iscrivere i propri figli alle classi iniziali della scuola dell’infan-
zia, della primaria e
della secondaria di
primo grado. I bam-
bini e i ragazzi
avranno l’opportu-
nità di partecipare ai
laboratori organizza-
ti dagli alunni del-
l’istituto Cena. In
occasione di questa
giornata il preside
prof. Vincenzo
Colucci ha il piacere
di incontrare le fami-
glie nei locali della
palestra in due turni:
dalle ore 10.10 alle
ore 10.40 i genitori
che vorranno iscrive-
re i propri figli alla scuola secondaria; dalle ore 10.45 alle ore
11.15 i genitori che vorranno iscrivere i propri figli all’infan-
zia e alla scuola primaria. Ci sarà inoltre, all’interno dell’isti-
tuto (palazzina A), un punto di orientamento e di incontro
con le insegnanti per i genitori interessati all’iscrizione dei
propri figli alla scuola dell’infanzia.

Multiservizi pubblica il programma interventi 
sul verde per la settimana dal 14 al 20 gennaio
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Il pressing del comune di
Ladispoli sul recupero della
Tari si fa sempre più asfissian-
te. E mette nel mirino anche i
beni della Chiesa che finora
non hai pagato le tasse relative
alla nettezza urbana. E’ del
Messaggero di oggi, a firma di
Emanuele Rossi, l’inchiesta su
un caso che rischia di scoper-
chiare situazioni simili anche
in altri comuni.
L’amministrazione ladispola-
na – e la conferma è arrivata
direttamente dall’assessore
Claudio Aronica – ha avviato
gli accertamenti sulla Tari
legata appunto ad immobili di
istituti religiosi. Un elenco
particolare dove in pratica il
municipio chiede il regresso
dal 2013 al 2017 per attività
svolte in sagrestia, uffici, sale
incontri, magazzini Caritas e
persino stanze divenute nel
tempo appartamenti. Il
Comune pretende una ingente
somma, circa 70mila euro. Ben
30mila vengono chiesti dal
Sacro Cuore di Gesù – riporta
il quotidiano – 27mila dal cen-
tro Caritas, 18mila dalla

Congregazione Figlie del
Calvario, 17mila dalle Suore
Agostiniane, 3mila a testa alla
parrocchia Ss Annunziata e a
un parroco e inoltre 1.800
all’Istituto Gesù del Nazareno.
Nei giorni scorsi il Comune
aveva annunciato sempre tra-
mite le parole dell’assessore al

Bilancio Aronica gli ottimi
frutti “dell’attività accertati-
va” ha permesso di incassare
nell’anno solare “complessiva-
mente una somma di quasi
1.500.000 di euro tra imposte e
tributi pregressi, comprese
anche quote di piani di rateiz-
zazione che garantiranno un

flusso di incassi anche per il
prossimo futuro”. Ora biso-
gnerà capire la mossa della
Chiesa. Se non provvederà al
pagamento degli arretrati il
passo successivo potrebbe
essere l’intervento
dell’Agenzia delle entrate.
(www.baraondanews.it)
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Recupero TARI, l’amministrazione 
bussa anche alle porte delle chiese

Da oggi mostra mercato
in piazza Marescotti
Un guasto nella rete elettrica del Pincio
blocca per ore tutti gli sportelli

Il comune di Ladispoli fa sapere che è stato approvato e
pubblicato l’elenco per l’assegnazione di 16 posteggi in piaz-
za Martini Marescotti per realizzare una mostra-mercato
riservata ai produttori di opere del proprio ingegno e del-
l’artigianato creativo nel triennio 2019/2021. La
mostra/mercato si svolgerà ogni fine settimana (sabato e
domenica) a decorrere da domani, 12 gennaio fino al 31
dicembre 2021, salvo interessi dell’Amministrazione di uti-
lizzare tali spazi.

Piloti e specialisti della 46ª Brigata Aerea
dell'Aeronautica Militare sono "atterrati" questa
mattina all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù,
sede di Roma-Gianicolo. La delegazione, compo-
sta dal Comandante, Generale di Brigata Aerea
Girolamo Iadicicco, e da un equipaggio del
Reparto, ha visitato l'Area Rossa (rianimazione)
insieme al responsabile, Corrado Cecchetti e
all'anestesista-rianimatore Matteo Di Nardo. Il
gruppo è stato poi ricevuto dalla presidente
dell'Ospedale Pediatrico della Santa Sede,
Mariella Enoc. Al termine dell'incontro, tutti in
ludoteca per giocare con i bambini: un appunta-
mento di festa per i piccoli pazienti dell'Ospedale
che hanno accolto gli "eroi dell'aria" sulle note di
‘Nel blu, dipinto di blu'. L'equipaggio che ha visi-
tato i piccoli ospiti del Bambino Gesù è tra quelli
che nel 2018 ha effettuato uno dei numerosi tra-
sporti di ambulanze. Proprio la frequente attività
congiunta tra personale sanitario dell'Ospedale
Pediatrico e dell'Aeronautica Militare, ha fatto
nascere l'idea della visita, segno tangibile di una
catena della solidarietà che ha come unico scopo
quello di salvare vite umane, in questo caso, di
piccoli pazienti. In ludoteca, I piloti hanno distri-
buito doni e gadget: poster, foto e cappellini. Da
parte dei bambini tanta curiosità e la promessa di
realizzare il sogno di volare tra le nuvole una
volta diventati grandi. La 46ª Brigata Aerea di
Pisa è uno dei reparti dell'Aeronautica Militare
deputati al trasporto sanitario d'urgenza. In coor-
dinamento con prefetture e ospedali, i velivoli
della Forza Armata assicurano il trasporto su
tutto il territorio nazionale (quando richiesto
anche dall'estero), pronti al decollo giorno e
notte, anche in condizioni meteorologiche avver-
se. Nel 2018 sono state trasportate 110 persone in
imminente pericolo di vita, 65 dei quali in età

pediatrica. 32 di questi bambini sono stati assisti-
ti al Bambino Gesù. La 46ª Brigata Aerea, in par-
ticolare, è l'unico reparto dell'Aeronautica
Militare dotato di velivoli C130J in grado imbar-
care direttamente le ambulanze con i pazienti a
bordo. Questa modalità di trasporto si rende
necessaria quando la persona malata ha bisogno
del supporto costante di particolari apparecchia-
ture mediche. È il caso dei voli in modalità
ECMO, spesso realizzati in collaborazione con le
équipe mediche specializzate dell'Ospedale
Pediatrico Bambino Gesù. L'ECMO (Extra
Corporeal Membrane Oxygenation) è una com-

plessa tecnica di circolazione extracorporea che in
casi molto gravi di insufficienza cardiaca e/o
respiratoria, sostituisce temporaneamente le fun-
zioni di cuore e polmoni. Per la gestione di questi
pazienti, l'Ospedale ha creato (dal 2011) un appo-
sito team composto da anestesisti-rianimatori,
cardiochirurghi, perfusionisti e infermieri. Oggi il
Bambino Gesù è l'unico centro pediatrico di rife-
rimento per il Centro e Sud Italia abilitato al tra-
sporto ECMO sia su gomma che aereo. Nel 2018 i
voli sanitari d'urgenza dell'Aeronautica Militare
con a bordo l'équipe ECMO dell'Ospedale
Pediatrico della Santa Sede sono stati 3.

I piloti dell’Aeronautica volano al Bambino Gesù
Incontro con la presidente Enoc e con i piccoli pazienti dell'Ospedale Pediatrico nella ludoteca della sede Roma-Gianicolo. 
Nel 2018 trentadue bambini sono stati trasferiti a Roma con voli sanitari d'urgenza effettuati dall'Aeronautica Militare

La Polizia di Stato di Civitavecchia ha parlato di bullismo e cyber bul-
lismo presso la Corrado Melone. All'incontro con gli uomini della poli-
zia hanno partecipato, accompagnati dalle docenti, le classi quarte A,
B, C e D e quinte A, B, C e D della Primaria.

Tutti con il naso all’insù per
l’eclissi lunare, uno dei
primi spettacoli astronomi-
ci più suggestivi del 2019 e
visibile ad occhio nudo.
Nella notte tra il 20 e il 21
gennaio, la luna sarà gra-
dualmente oscurata nella
sua completezza dall'om-
bra del nostro pianeta per
poi diventare ancora più
luminosa. In particolare
l’eclissi regalerà ai suoi
spettatori una luna piena
che si tingerà poi di rosso. Lo spettacolo è previsto in un orario pur-
troppo non per tutti, poiché visibile dalle ore 3.36 del mattino fino alle
7.40, ma vale la pena rimanere svegli. 

La Melone a lezione 
con la Polizia di Stato

Il 21 gennaio naso all’insù
per l’Eclissi di Luna



Il centro sportivo il Gabbiano
di Ladispoli ancora una volta
fa incetta di Medaglie ad un
Campionato di Brazilian jiu
jitsu portando a casa 2 Ori 2
Argenti 3 Bronzi ! 
Il Roma jiu jitsu Challenge é
un appuntamento imperdibile
per gli appassionati di
Brazilian jiu jitsu arrivati da
tutta italia per questa presti-
giosa competizione,che si è
svolta a Roma nella bellissima
struttura del Palatorrino.
Quest'anno a darsi battaglia
sono stati ben 449 Atleti per la
gara in Kimono e 173 Atleti
per la gara senza kimono (No-
gi) il centro sportivo il
Gabbiano ha partecipato con
ben 8 Atleti sotto la guida del
Maestro Gianluca Palombi
rappresentante dell'accademia
Tribe jiu jitsu. Il primo a scen-
dere in campo è stato Marlon
junior Osorio cintura blu nella
categoria -79.5kg No-gi che ha
conquistato una meritata
medaglia d'Oro; a seguire il
Maestro Gianluca Palombi
cintura Nera categoria +100.5
kg ha ottenuto una medaglia
d'Argento e nella categoria
Open class una medaglia di
Bronzo; Poi di nuovo Marlon
junior Osorio cintura blu -
82.3kg che ha portato a casa
una medaglia di Bronzo; subi-
to dopo ha debuttato Bruno
De Simoni cinture bianche -
82.3kg che nonostante ha subi-
to un infortunio durante la
preparazione decide di parte-
cipare e porta a casa una
medaglia d'Argento; il prossi-
mo a lottare è stato Alessio
Pozzi cintura bianca - 94.3kg
che nonostante le difficoltà
conquista una medaglia di
Bronzo; Poi é stata la volta di
Alessandro Bernardi cintura
bianca -82.3kg che con il mas-
simo impegno ottiene una pre-
stigiosissima medaglia d'Oro e
ricordiamo che Alessandro a
novembre ha vinto anche una
medaglia d'Oro al Firenze

International Open ibjjf.
Gli altri ragazzi che hanno lot-
tato dando il massimo anche
vincendo alcuni match ma
senza arrivare a podio sono
stati : 
Andrea di Tommaso cintura
blu - 88.3kg
Giuseppe Esposito cintura
bianca - 76kg

Milia Andrea cintura bianca -
82.3kg 
Enorme soddisfazione da
parte del presidente del centro
sportivo il Gabbiano Guido
Deleuse e del Maestro
Gianluca Palombi che è impe-
gnato a diffondere questa
disciplina sul litorale Nord di
Roma. 

Il Brazilian jiu jitsu è un'arte
marziale, uno sport e un meto-
do di difesa personale specia-
lizzato nella lotta ed in parti-
colare in quella a terra.
Chi vuole potrà fare una prova
gratuita tutti i Lunedì-
Martedì-Giovedi dalle 20:00
alle 21:30 presso il Centro
Sportivo il Gabbiano in Largo
Botticelli 10 a Ladispoli 

L’Unione Rugby Ladispoli
prenderà parte al torneo
internazionale di Snow
Rugby per il quarto anno con-
secutivo. A darne voce l'estra-
zione nel sorteggio al secondo
girone. Il via è previsto per il
12 e il 13 gennaio a Tarvisio.
Qui la squadra dovrà affron-
tare gli Snow Ducks, le
Marmotte Trento e i russi
della UFA RC. In bocca al
lupo!

Grande bottino di medaglie al Roma jiu jitsu
Challenge per il Centro Sportivo ‘Il Gabbiano’ 
Quest'anno a darsi battaglia sono stati ben 449 atleti per la gara in kimono e 173 atleti per la gara senza kimono

L’Unione Rugby Ladispoli pronta 
per il torneo internazionale di Snow Rugby
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Il 12 e il 13 gennaio a Tarvisio per il quarto anno consecutivo



Palio Marinaro di S. Fermina tra i Nuovi Rioni Storici 
L’Associazione ASD Mare Nostrum 2000 informa che l’evento si svolgerà 

nell’ambito dei festeggiamenti dedicati alla Santa Patrona per i giorni 13 e 14 aprile 2019
In nome e per conto dell’Ass.ne
Mare Nostrum 2000, organiz-
zatrice del Palio Marinaro di S.
Fermina tra i Nuovi Rioni
Storici di Civitavecchia Ed.
2019, rivolgiamo invito alle
Redazioni in indirizzo affinché
diano spazio e risalto alla
manifestazione del Palio
Marinaro giunta alla 40° edi-
zione.  
L’Associazione ASD Mare
Nostrum 2000, informa che
nell’ambito dei festeggiamenti
dedicati alla Santa Patrona, per
i giorni 13-14 Aprile 2019 orga-
nizzerà:
Il giorno 13/04: il 40° Palio
Marinaro di Santa Fermina tra i
Nuovi Rioni Storici di
Civitavecchia per le categorie
Junior (per gli Istituti
Scolastici) e Senior maschile e
femminile;
Il giorno 14/04: l’11° Palio
Marinaro dei “Tre Porti” tra le
marinerie di Civitavecchia,
Fiumicino e Gaeta open agli
approdi del litorale Toscano,
Campano e Laziale.
Ciò premesso, l’Associazione
ASD Mare Nostrum 2000,

informa che sono aperte le
iscrizioni nella categoria
“Senior” per la partecipazione
al Palio Marinaro di Santa
Fermina edizione 2019, sia ad
equipaggi femminili che
maschili composti da quattro
rematori ed il timoniere in rap-
presentanza del proprio Rione
di appartenenza. 
L’invito è rivolto in particolare:
ai Comitati di Quartiere, alle
Palestre, alle Società ed
Associazioni Sportive, ai
Gruppi Scout nonchè alle
Parrocchie della Diocesi di
Civitavecchia, al fine di dare
corso ad una reale rappresen-
tanza di atleti appartenenti ai
Nuovi Rioni Storici di

Civitavecchia (San Gordiano,
Campo dell’Oro, Cisterna Faro,
San Liborio, Centro Storico,
Pirgo, Aurelia e Pantano).
Le domande di iscrizione
dovranno essere presentate
alla scrivente Associazione su
apposito modulo predisposto
allegando – inderogabilmente
prima di iniziare ogni attività -

la prevista certificazione medi-
ca di tipo sportivo-agonistico,
mentre ai fini assicurativi è
previsto il tesseramento del-
l’atleta al CSI Ente di
Promozione Sportiva al quale
questa Associazione è affiliata. 
Per ulteriori informazioni sulle
modalità di iscrizione e parte-
cipazione si potranno contatta-
re i Sig.ri Enrico Grieco al n.

cell. 3395857480 o Sandro
Calderai al 3358444497, ovvero
tramite e-mail mareno-
strum2000@hotmail.it o ancora
sulla pagina fb “Palio Marinaro
Civitavecchia”. 
Gli equipaggi regolarmente
iscritti, per prepararsi alla gara,
potranno fare richiesta dell’uso
delle imbarcazioni che verran-
no rese disponibili della ASD
Mare Nostrum 2000 secondo
quanto stabilito dal
Regolamento Tecnico-
Sportivo. A tale scopo questa
Associazione, acquisite le
necessarie autorizzazioni da
parte delle Autorità competen-
ti, ha disposto: 
due imbarcazioni c/o la ban-

china prospicente la Rocca
Medioevale del Porto Storico;
tecnici-operativi della
Associazione che cureranno il
percorso didattico per la cat.
Junior e assisteranno, nelle
prime fasi, il percorso formati-
vo per coloro che si approccia-
no a vogare su imbarcazioni a
remi e sedile fisso. 
L’Associazione informa, infine
che, dopo le felici esperienze
degli anni passati, anche per
questo anno, per la Categoria
“Junior”, ha dato corso al pro-
getto di “Promozione della
Attività Polisportiva” per le
Scuole Secondarie di secondo
grado di Civitavecchia deno-
minato:
“Il canottaggio 
contro l’abbandono
sportivo precoce”
Indirizzato alle seguenti scuole
superiori cittadine: IIS
Stendhal con Collegato ITCG
“G. Baccelli”, IIS “G. Marconi”,
Liceo Scientifico "Galileo
Galilei" Civitavecchia e S.
Marinella, IIS Luigi Calamatta
e IIS via dell’Immacolata P.A.
Guglielmotti.
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Raggi: il Consiglio di Stato 
respinge il ricorso su Torri Eur

“Nell’ottica della continua ricerca
di innovazione e aggiornamento
delle tecnologie, il Dipartimento
Simu (Lavori Pubblici) di Roma
Capitale si è dotato di un nuovo
strumento di ausilio per tenere
sotto controllo l’immenso patrimo-
nio infrastrutturale di Roma
Capitale. Si tratta di un drone, un
piccolo aeromobile a quattro eliche
che tramite telecontrollo da remoto,
programmato o diretto, permette di
registrare in volo fotografie o ripre-
se ravvicinate e di realizzare altre
analisi propedeutiche ad un succes-
sivo utilizzo tecnico”. Lo ha annun-
ciato su Fb la assessora capitolina ai
Lavoro pubblici Margherita Gatta.
L’idea dell’acquisizione del drone,
spiega l’assessora “è nata priorita-
riamente dalla continua necessità
di ispezionare le tante opere d’arte
gestite dal Simu. Il nuovo Appalto
di Sorveglianza prevede l’utilizzo
da parte del sorvegliante di stru-

menti all’avanguardia, ma il Simu
considera fondamentale avere
anche mezzi da adoperare in auto-
nomia per la progettazione, per i
lavori di manutenzione e di pulizia
dei ponti, per le operazioni di ispe-
zione e per qualsiasi altro interven-
to di risanamento”.
“Esistono altre alternative tradizio-
nali – ammette Gatta – altri mezzi,
come il cestello o piattaforme by
bridge o sottoponte da noleggiare,
ma i costi sono notevoli, inoltre
spesso ci sono difficoltà di accessi-
bilità o necessità di interrompere il
transito veicolare per consentire la
sosta dei mezzi di ispezione sul-
l’impalcato dell’opera d’arte stra-
dale da esaminare con disagi per
l’utenza e lunghi i tempi di attua-
zione, rispetto alla rapidità d’uso
del drone. Ad esempio il drone sarà
insostituibile per operazioni di
ispezione veloci agli impalcati,
appoggi e intradossi dei ponti in

corrispondenza delle campate su
un fiume”, spiega.
Il drone, aggiunge “è perfetto per
una prima valutazione di massima
dello stato conservativo di una
opera, in quanto porta l’occhio del
tecnico a distanza ravvicinata dalla
problematica da esaminare per una

verifica preliminare e una sorve-
glianza, sia per iniziativa diretta,
sia a seguito di segnalazione di
altre istituzioni o terzi. È un nuovo
approccio su cui il SIMU ha scom-
messo per testare la validità di que-
sta nuova tecnologia applicata in
ausilio alle attività dei lavori pub-

blici”. “La valenza importante di
questa prima esperienza inoltre –
sottolinea l’assessora – oltre a quel-
la di testare e verificare le effettive
potenzialità e utilità per le attività
connesse ai controlli sulle opere
d’arte stradale, sarà poi quella di
veicolare questa esperienza e le sue
utilità anche ad altri Dipartimenti e
uffici dell’amministrazione in
modo da incentivare l’utilizzo e la
formazione di personale anche per
altri tipi di attività. È importante
sapere che “pilotare” un drone,
particolarmente in zone urbane,
richiede che l’operatore consegua
dei brevetti per il volo presso
l’Enav, seguendo corsi e procedure,
in analogia a quanto previsto per il
volo di un velivolo civile, anche il
volo di un drone deve rispettare un
rigido protocollo di volo, delle
leggi e dei regolamenti attentamen-
te disciplinati dall’ENAV”, conclu-
de.

Emergenza rifiuti,
l’allarme del vescovo 
Lojudice: “Avvilisce
l’assenza di soluzioni”
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Il Consiglio di Stato respinge la richiesta
di risarcimento di 325 milioni di euro
presentata dalla società Alfiere Spa nei
confronti di Roma Capitale riguardo il
progetto di trasformazione del comples-
so immobiliare Torri dell’Eur, confer-
mando quindi la sentenza del Tar del
Lazio. Così in una nota il Campidoglio.
La società Alfiere Spa chiedeva la con-
danna dell’Amministrazione capitolina
al risarcimento dei danni causati dai
ritardi dovuti all’annullamento da parte
di Roma Capitale del permesso a costrui-
re, avanzando una richiesta economica di
325.890.784 euro (somma composta,
secondo i ricorrenti, da 40.390.784 euro
per la svalutazione del compendio immo-
biliare, 8 milioni per spese e investimenti
e 277.500.000 per il mancato incasso dei
canoni di locazione). La decisione del
Consiglio di Stato ha confermato che l’at-
to in questione non ha influito sulle ope-
razioni di restauro delle Torri che, visto
lo stato di avanzamento delle opere, non
sarebbero state comunque ultimate in
tempo utile per rispettare i tempi stabiliti
dal contratto stipulato tra Telecom Italia
e Alfiere Spa – di cui Telecom è azionista
– e definendo infondata la domanda
risarcitoria nei confronti
dell’Amministrazione. “La decisione del
Consiglio di Stato, così come accaduto
con la sentenza del Tar del Lazio, confer-
ma la battaglia che sin da subito abbiamo
intrapreso nei confronti di una questione
complessa e poco lineare – dichiara la

Sindaca di Roma Virginia Raggi – Motivo
per cui nei mesi scorsi abbiamo deciso di
portare tutti gli atti susseguitisi negli
anni in Procura e alla Corte dei conti con
il fine di fare chiarezza e tutelare i cittadi-
ni. La trasformazione urbana non può e
non deve mai essere utilizzata come stru-
mento di contesa tra soggetti ma tornare
ad essere uno sguardo sul territorio e alle
sue reali necessità. Per questo ci auguria-
mo che adesso si torni a parlare della
riqualificazione di quelli che oggi sono
degli scheletri di cemento abbandonati”.
“Si tratta di un atto importante che acco-
gliamo con soddisfazione perché oltre a
chiarire che non è certo per responsabili-

tà di Roma Capitale che da oltre dieci
anni le torri di Ligini versino in condizio-
ni di forte degrado, la sentenza stabilisce
anche che debba essere definito il contri-
buto economico dovuto per la valorizza-
zione del compendio. Spero che adesso si
chiuda questa fase che troppo a lungo ha
costretto al degrado un luogo importante
della città e una vertenza che ha i suoi
effetti negativi soprattutto per chi abita e
vive nell’area. Ci auguriamo sia questa
l’occasione, per i proprietari del comples-
so edilizio, di riattivare un percorso vir-
tuoso di rigenerazione”, aggiunge
l’Assessore all’Urbanistica Luca
Montuori.

Un mese fa a quest’ora a Roma i vigili del fuoco stava-
no ancora lavorando per domare l’incendio del Tmb
Salario, l’impianto di Ama sulla Via Salaria per il trat-
tamento dei rifiuti indifferenziati, che aveva fatto sol-
levare nel cielo una fitta nube tossica. 
E comitati di cittadini dei quartieri limitrofi, molti dei
quali hanno appoggiato l’elezione del M5S in
Campidoglio per la promessa fatta dalla sindaca di
Roma Virginia Raggi di chiudere l’impianto maleodo-
rante una volta eletta, oggi protestano rimproverando
alla prima cittadina di non essere mai tornata a
Montesacro a parlare con loro dal giorno del rogo, e di
non aver messo in campo alcuna soluzione.  Giovanni
Caudo, minisindaco civico del Municipio III parla
dell’impianto, sul suo Fb, come di “una bomba ecolo-
gica”: “una montagna di rifiuti in putrefazione, con la

frazione organica in piena fermentazione. Una disca-
rica abbandonata in un’area urbana di Roma. Una
cosa pericolosissima”. Mentre arriva in Assemblea
capitolina la delibera di maggioranza 168/2018 su
“Indirizzo per tematiche afferenti alla gestione dei
rifiuti -Integrazione al Regolamento per la gestione
dei rifiuti di Roma Capitale”, che ribadisce la linea
orientata alla differenziata, l’economia circolare, con
il coinvolgimento di cittadini e esercenti nello spazza-
mento delle strade, in città la chiusura del Tmb ha
aggravato la già difficile situazione di una raccolta dei
rifiuti che non ingrana. I rapporti tra il Comune e la
sua partecipata, inoltre, sono ancora arenati dai 18
milioni di spese per servizi cimiteriali che il Comune
non vuole pagare a Ama e che ne bloccano il bilancio
che gravato da essi chiuderebbe in passivo.

Un mese fa il rogo del Tmb Salario

Gatta: con un nuovo drone ispezioneremo le opere d’arte della Capitale

All’indomani del tradizionale incontro in Vaticano con Papa
Francesco del Governatore del Lazio Nicola Zingaretti e della
sindaca di Roma Virginia Raggi, mons. Paolo Lojudice, vescovo
ausiliare di Roma, ai microfoni di Radio Vaticana Italia, nel
ricordare quanto sia nobile l’arte della politica, “il piu’ grande
servizio che si possa fare, il piu’ alto atto di carita’, la Chiesa lo
ha sempre detto con la sua Dottrina Sociale della Chiesa”,
lamenta tuttavia il fatto che oggi “la politica sia inquinata in una
maniera quasi irrimediabile, e questo spaventa. E’ un corto cir-
cuito – dice – che investe anche i cittadini e che secondo me non
e’ facile da sanare”. Sulla situazione dei rifiuti nella Capitale il
vescovo chiede spiegazioni all’amministrazione ma aggiunge:
“E’ vero pure che ognuno di noi dovrebbe avere un po’ piu’ a
cuore la propria zona, qualcosa in piu’ dovremmo fare anche
noi, sottolineare il senso civico che ormai diamo troppo per
scontato ma che scontato non e'”. Sulla manifestazione in
Campidoglio ‘Roma dice basta’ del 27 ottobre scorso, il vescovo
ausiliare commenta: “Tutto quello che in qualche modo fa veni-
re fuori una coscienza critica con riguardo a un problema per-
che’ l’opinione pubblica se ne faccia carico, secondo me e’ sem-
pre un atto positivo, purche’ non diventi una azione violenta, si
veda la protesta in Francia per altri motivi… Spero che queste
manifestazioni non restino senza conseguenze pratiche. Io mi
auguro che chi ci governa decida sempre di piu’ di dialogare con
la base, perche’ solo da questo dialogo attento possono venire
fuori delle soluzioni”.



Domani a Roma torna il divieto totale della circola-
zione con il terzo appuntamento delle domeniche
ecologiche, il provvedimento della Giunta capitolina
per contenere le emissioni inquinanti e contribuire a
sensibilizzare la cittadinanza sul tema della qualità
dell’aria e ad un uso responsabile delle fonti energe-
tiche. L’iniziativa prevede il divieto totale della cir-
colazione ai veicoli dotati di motore endotermico,
nella ZTL “Fascia Verde” del PGTU. La limitazione
è estesa anche agli autoveicoli ad accensione sponta-
nea (diesel) Euro 6. Il blocco del traffico sarà efficace
nelle fasce orarie 7.30-12.30 e 16.30-20.30. Eventuali
deroghe specifiche sono riportate nell’Ordinanza
Sindacale che si può reperire online sul sito di Roma
Capitale. 
Inoltre, gli impianti termici dovranno essere gestiti
in modo da garantire una temperatura dell’aria negli
ambienti non superiore a 18°C o 17°C in funzione
del tipo di edificio. La Polizia Locale di Roma
Capitale dovrà provvedere alla vigilanza al fine di
garantire l’osservanza del provvedimento di limita-
zione della circolazione da parte della cittadinanza.

Sabato 23 febbraio 2019, alle ore 15.00 ,
per la prima volta a Roma si “corre” il
derby. L’Acsi Nazionale e Acst Italia
Atletica, in collaborazione con Camera
di Commercio di Roma e Fiera di Roma,
presenta la prima edizione di “Corriamo
il derby”, una prova di corsa su strada
non competitiva su tre distanze, 3/6/9
km, aperta a tutte le fasce d’età, che si
propone di sviluppare il senso di parte-
cipazione e solidarietà tra i cittadini,
appassionati di calcio, questa volta non
in qualità di spettatori di un evento
sportivo, ma di protagonisti attivi.
L’obiettivo è quello di riunire i tifosi di
Roma e Lazio, nonché appassionati di
running e di sport all’aria aperta, e coin-
volgerli in una giornata di festa ad una
settimana dal Derby di Calcio. “La tradi-
zione del Derby romano è sempre stata
caratterizzata dal gioco, dalla goliardia e
dal sano sfottò tra i ‘cugini’ romanisti e
laziali – afferma Roberto De Benedittis,
presidente di Acsi Italia Atletica e orga-
nizzatore dell’evento -. Purtroppo il

mondo del calcio spesso viene “inquina-
to” da fenomeni che nulla hanno a che
vedere con i valori fondanti dello sport,
come abbiamo visto nei drammatici
accadimenti del 26 dicembre a Milano
ma anche negli ultimi poco edificanti
exploit di pseudo ultrà nella Capitale.
Per questo la manifestazione “Corriamo
il derby” nasce con l’intento di riunire

famiglie, sportivi, simpatizzanti pronti a
vivere il calcio e lo sport come una festa,
un divertimento, con quella sana e con-
tagiosa passione che deve esserci nel
seguire la propria squadra del cuore”.
Appuntamento quindi alla Nuova Fiera
di Roma, ingresso Nord, dove per la
prima volta in assoluto si disputa una
prova di corsa, sabato 23 febbraio, ritro-
vo fissato alle 14,00 e partenza alle 15,00,
per una prova non competitiva su tre
distanze, 3/6/9 km contraddistinta da
una bella novità: ci si potrà iscrivere
esclusivamente in coppia. Non importa
il sesso, l’unica cosa che conta è che si
tratti di un/a romanista e un/a laziale,
iscritti insieme. Ad ogni arrivato sarà
assegnato un punteggio, tanti quanti
sono gli atleti che taglieranno il traguar-
do, un punto in meno al secondo e via
via fino all’ultimo che prenderà un
punto. La somma dei punti ottenuti dai
componenti di una squadra (Roma o
Lazio) decreterà la squadra vincitrice del
derby di corsa.

Sabato 23 febbraio apre ‘Corriamo 
il derby’ per i tifosi di Roma e Lazio
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“Alle persone diciamo: non siete soli, qui
c’è un luogo dove potete guardare al
futuro, qui c’è un piccolo pezzo della
riscossa italiana”. Così il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti, del-
l’inaugurazione poco fa a Zagarolo lo
spazio attivo regionale. “Un traguardo
importante – ha ricordato – sono entrato
qui anni fa perché qui si è proposto un
modello ripetuto nel Lazio: capire come
da idee innovative e moderne si potesse
valorizzare il patrimonio storico del
Lazio. Non sempre è facile, ma qui si è
vinta una scommessa grande: prendere
un manufatto bellissimo e lanciarlo nel
futuro”. “Oggi collochiamo in un palaz-
zo meraviglioso – ha detto riferendosi a
Palazzo Rospigliosi – che promuovere-
mo in tutta Italia. Uno strumento innova-
tivo per creare lavoro, ricchezza e inno-
vazione. L’Italia ha bisogno di lavoro,
sviluppo e di crescita, che non si creano
con le promesse o con l’odio, ma con l’in-
novazione, lo studio, e l’incontro tra la
voglia di intraprendere nel mercato del
mondo. Questo luogo si inserisce nella
strategia”. “Nel 2013 – ha ricordato – esi-
stevano 49 start up, oggi sono più di

mille, un risultato straordinario per il
Lazio. Oggi con orgoglio possiamo dire
che siamo regione italiana leader per
investimenti su start up e innovazione
per creare un ecosistema che ci rende più
competitivi e questo – ha detto – è un
luogo per dare una speranza. Inoltre ci
tenevo molto a collocare un centro di
eccellenza fuori dalla Capitale, oggi
apriamo a Zagarolo un punto di innova-
zione per fare impresa e cogliere le
opportunità dell’Europa. Anche nella
provincia vanno collocate strutture così”
ha ribadito il governatore del Lazio.

Lazio, Nicola Zingaretti: 
spazio attivo a Zagarolo
per guardare al futuro

Domenica 13
blocco totale 
della circolazione

“MAGLIANA S.P.A”, 
USURA  A IMPRENDITORI
E COMMERCIANTI: PRESO 59ENNE
A Roma, con un’operazione chiamata
“Magliana S.P.A.”, i carabinieri del Nucleo
Operativo della compagnia “Eur”, a conclu-
sione di un`attività d`indagine, hanno arre-
stato un romano 59enne ritenuto responsa-
bile del reato di usura. Il provvedimento
cautelare è stato emesso dal Tribunale, su
richiesta del pool della Procura di Roma che
tratta, tra l`altro, usura ed estorsioni coordi-
nato dalla pm Lucia Lotti. Le indagini sono
partite dalla denuncia di un imprenditore
romano che, dal novembre 2017, in preda a
difficoltà economiche, si era rivolto all`inda-
gato contraendo un iniziale debito di 9.000
euro. 
Nel corso dell`anno l’imprenditore si è tro-
vato a dover restituire, a causa degli interes-
si richiesti, più di 50.000 euro. Da tale grave
situazione, la decisione di denunciare i fatti
alle forze dell`ordine. Le indagini – condotte
con metodi tradizionali di osservazione,
nonché intercettazioni telefoniche e ambien-
tali – hanno consentito di acclarare una fio-
rente attività usuraria, condotta dall`indaga-
to in modo organizzato e continuativo, non
solo nei confronti dell’imprenditore ma
anche di altri 8 commercianti dei quartieri
dell`area sud della Capitale, con un giro
d`affari di circa 80.000 euro in soli due mesi.
Alle persone offese che, pressate dalle diffi-
coltà economiche, si trovano costrette a
rivolgersi all`usuraio, veniva richiesta la

restituzione dei prestiti mediante rate setti-
manali gravate da interessi abnormi, ben
oltre la soglia di legge.

MOLESTIE, PM RINNOVANO
RICHIESTA ARCHIVAZIONE
PER FAUSTO BRIZZI
Archiviare il fascicolo d’indagine sul regista
ed autore cinematografico Fausto Brizzi per
le presunte accuse di violenza sessuale. Il
pm Francesca Passaniti ed il procuratore
aggiunto Maria Monteleone stamane hanno
rinnovato l’istanza a definire il procedimen-
to davanti al giudice Alessandro Arturi che
a sua volta si è riservato di decidere e chiu-
dere così definitivamente il caso. La prospet-
tazione degli inquirenti a non andare avanti
risale già a diversi mesi fa. Del resto nel
luglio scorso era stata depositata la richiesta
d’archiviazione. 
L’iscrizione di Brizzi sul registro degli inda-
gati nell’aprile del 2018 alla luce di denunce
presentate da tre donne. Le querele erano
relative a presunti fatti d’abuso avvenuti nel
2014, 2015 e 2017. Per i pubblici ministeri,
però, non c’è nulla. In un episodio è stato al
massimo un malinteso, nient’altro, tanto più
che, la sera stessa, la presunta vittima rice-
vette un libro in regalo da Brizzi al quale
risponde con uno scherzoso WhatsApp,
rimproverandolo perché avrebbe voluto la
dedica che invece manca. 
Per Brizzi è quasi la fine di un incubo. La
vicenda era esplosa con un servizio televisi-
vo delle ‘Iene’.

BREVI CRONACA
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Roma Capitale della cultura. La città, viva e attiva, raccoglie ogni giorno un fitto calendario di incontri

Eccone alcuni per il fine settimana. Venerdì 11
e sabato 12 gennaio dalle 19.30 alle 23 (ultimo
ingresso alle 22) è possibile conoscere L’Ara
com’era attraverso il progetto multimediale che
permette di rivivere le vicende che l’altare
monumentale ha conosciuto nel corso dei seco-
li. Utilizzando particolari visori, elementi vir-
tuali ed elementi reali si fondono direttamente
nel campo visivo dei visitatori, trasportandoli
in una visita immersiva e multisensoriale all’al-
tare voluto da Augusto per celebrare la pace da
lui imposta su uno dei più vasti imperi mai esi-
stiti. La visita, che ha la durata di circa 45 minu-
ti, è disponibile in 5 lingue: italiano, inglese,
francese, spagnolo e tedesco. I visori non sono
utilizzabili al di sotto dei 13 anni. Allegro ma
non troppo è il titolo della visita guidata alla
Casina delle Civette di Villa Torlonia in pro-
gramma sabato 12 gennaio alle 11, un “labora-
torio” di incontro tra le arti anche grazie alla
presenza del Museo della Vetrata Artistica, che
qui ha trovato la sua naturale collocazione.
Visita alla mostra Balla a Villa Borghese al
Museo Carlo Bilotti Aranciera di Villa Borghese
sabato 12 e domenica 13 gennaio alle 16, per
adulti e famiglie mentre solo sabato, alle 10 e
alle 11, visite per tutti alla Casa Museo Alberto
Moravia, a cura di Bellitalia 88. Per i più giova-
ni, il Museo di Zoologia ha in programma saba-
to 12 gennaio (15.30-17.30) Scienza divertente.
Giganti del passato… i Dinosauri, un percorso
avvincente nel mondo della preistoria ancora
tutto da scoprire e conoscere. Domenica 13 gen-
naio (15-18), inoltre, un vero e proprio viaggio
avvincente attende i giovani esploratori con
Museo-game: “intrappolati nel ghiaccio”, per
scoprire le incredibili e variegate forme di vita
del nostro Pianeta nei panni del famoso natura-
lista Charles Darwin. Sono tante le mostre da
visitare durante il fine settimana, che si aggiun-
gono al grande patrimonio di collezioni perma-
nenti dei Musei, a cominciare dalle due in corso
ai Musei Capitolini, La Roma dei Re. Il raccon-
to dell’archeologia e I Papi dei Concili dell’era
moderna. Arte, Storia, Religiosità e Cultura.
Proseguendo con Balla a Villa Borghese e
L’acqua di Talete. Opere di José Molina, al
Museo Carlo Bilotti di Villa Borghese, la prima
incentrata sulle opere dipinte dall’artista nella
villa e l’altra sulle origini del pensiero occiden-
tale. Al Museo di Roma, oltre a Il Sorpasso.
Quando l’Italia si mise a correre, 1946-1961, è in
corso Paolo VI. Il Papa degli artisti, una mostra
che ripercorre la storia degli ultimi tre concili
dell’età moderna che hanno determinato radi-
cali cambiamenti nella storia della Chiesa. Nel
chiostro della Galleria d’Arte Moderna di via
Francesco Crispi, si può vedere l’installazione
etica di Antonio Fraddosio Le tute e l’acciaio,
dedicata agli operai dell’Ilva e alla città di
Taranto. Al Casino dei Principi di Villa
Torlonia Discreto continuo - Alberto Bardi.
Dipinti 1964/1984, una mostra che ha ricevuto
la Medaglia del Presidente della Repubblica.
Oltre alla straordinaria Lisetta Carmi. La bel-
lezza della verità, al Museo di Roma in
Trastevere è da vedere l’esposizione Vento,
caldo, pioggia, tempesta. Istantanee di vita e
ambiente nell’era dei cambiamenti climatici con
la quale, attraverso un percorso di fotografie,
Greenpeace racconta i cambiamenti climatici.
Inoltre, al Museo dell’Ara Pacis è in corso la

mostra che ripercorre la carriera straordinaria
di Marcello Mastroianni e al Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco e al Museo Ebraico di
Roma l’esposizione dedicata all’archeologo e
mercante d’arte Ludwig Pollak (Praga 1868 -
Auschwitz 1943), che racconta la storia profes-
sionale e personale del grande collezionista,
dalle sue origini nel ghetto di Praga agli anni
d’oro del collezionismo internazionale, alla tra-
gica fine nel campo di sterminio di Auschwitz-
Birkenau. Ai Mercati di Traiano - Museo dei
Fori Imperiali Viaggio nel Colosseo - Magico
fascino di un monumento, una mostra grafica
sul fascino che “la magia” del Colosseo ha sem-
pre esercitato sull’artista austriaco Gerhard
Gutruf, attraverso una selezione delle sue
opere realizzate in tecniche e formati differenti.
Fino al 15 gennaio, infine, da vedere Diverso
per natura, vetrine e diorami con esemplari
particolarmente significativi della fauna del ter-
ritorio romano e più in generale laziale, prepa-
rati direttamente dal personale del Museo di
Zoologia. In attesa del primo Festival degli
effetti speciali, previsto da sabato 12 gennaio
alla Casa del Cinema di Roma, l’evento sarà
anticipato nei giorni precedenti (dall’8 all’11)
rendendo omaggio con la proiezione di quattro
film ai maestri che hanno fatto la storia degli
effetti visivi e degli effetti speciali. Venerdì 11
gennaio alle ore 18 sarà la volta dei due italiani
Carlo Rambaldi e Sergio Stivaletti con le proie-
zioni di due dei loro lavori più significativi: E.T.
l’extra-terrestre di Steven Spielberg e I tre volti
del terrore di Stivaletti. Alla Casa della
Memoria e della Storia, venerdì 11 gennaio si
possono vedere le installazioni di Fabrizio Dusi
Dont’t Kill 1938. La mostra, a ingresso libero,
evoca il drammatico tema delle leggi razziali,
emanate dal regime fascista nel 1938. Per i pos-
sessori della MIC card è gratuito l’accesso ai
Musei Civici e ai siti archeologici e artistici
della Sovrintendenza Capitolina. Sono inoltre
gratuite le visite e le attività didattiche che rien-
trano nel biglietto d’ingresso al museo, a esclu-
sione delle mostre Marcello Mastroianni al
Museo dell’Ara Pacis e Il Sorpasso. Quando
l’Italia si mise a correre, 1946-1961 al Museo di
Roma. Ricordiamo che la MIC può essere
acquistata da chi vive o studia a Roma al costo
di 5 euro e permette l’ingresso illimitato per 12
mesi nel Sistema dei Musei in Comune.
Importante novità: l’edizione GIFT (acquistabi-
le solo nei musei del Sistema – a esclusione di
Casa Museo Alberto Moravia e il Museo di

Casal de’ Pazzi e dei Musei del Territorio - o nei
Tourist Infopoint). La MIC Card si potrà infatti
regalare, sempre al costo di 5 euro, a chiunque
possegga i requisiti per attivarla. Per farlo il
destinatario del dono dovrà semplicemente
recarsi in una della biglietterie dei Musei in
Comune o nei Tourist Infopoint, con documen-
to di riconoscimento valido e con un certificato
che attesti il possesso del requisito, e compilare
l’apposito Modulo Richiesta Dati Titolari Mic
Card. Il programma è suscettibile di variazioni,
per info e aggiornamenti 060608 (tutti i giorni 9-
19) museiincomuneroma.it Al Teatro Argentina
le proposte del Teatro di Roma nel week end
danno appuntamento con il leggendario sedut-
tore Don Giovanni di Molière in scena nella
versione diretta da Valerio Binasco. Una com-
media in prosa, in cinque atti, con protagonista
un eroe-criminale solitario che non teme di por-
tare avanti la sua sfida contro Dio. Ed ancora il
ciclo Luce sull’archeologia, sette appuntamenti
che tornano ad illuminare il palcoscenico del
Teatro domenica 13 gennaio con il primo
appuntamento dal titolo Roma e l’Europa. Al
Teatro India domenica 13 alle 18, Ulderico
Pesce porta in scena Petrolio il racconto-denun-
cia della “lucania saudita”, il più grande giaci-
mento petrolifero continentale, con un alto
indice di mortalità e danni ambientali irreversi-
bili. Lo spettacolo racconta di una Basilicata
tanto bella quanto pericolosa, fatta di boschi
millenari, mare, calanchi, paesini arroccati a
strapiombo su fiumi o distese di grano, ma
anche sede del giacimento di petrolio più gran-
de dell’Europa continentale. All’Accademia di
Santa Cecilia, venerdì 11 alle 20.30 e sabato 11
alle 18, Daniele Gatti torna a dirigere
l’Orchestra dell’Accademia. Già Direttore
musicale dal 1992 al 1997, Gatti sarà impegnato
all’Auditorium Parco della Musica nella Sala
Santa Cecilia nella direzione della Sinfonia n. 4
La vita Celestiale di Mahler che vedrà come
solista il soprano svizzero Rachel Harnisch. La
Sinfonia, che conclude il ciclo delle
Wunderhorn-Symphonien - ovvero delle prime
sinfonie di Mahler che impiegano al loro inter-
no testi tratti dalla raccolta popolare di poesie e
canzoni Il corno magico del fanciullo – è carat-
terizzata dal lied per soprano La vita celestiale
che conclude il quarto movimento. Al Palazzo
delle Esposizioni sono in corso fino al 20 genna-
io le mostre Pixar. 30 anni di animazione e
Piero Tosi. Esercizi sulla bellezza. Gli anni del
CSC 1988-2016. Per la rassegna cinematografica

Passione Pixar, venerdì 11 gennaio alle 21 verrà
trasmesso il film Inside out. Sabato 12 alle 10 si
terrà l’incontro con Antonella Capetti dal titolo
A scuola con gli albi illustrati. Insegnare con la
bellezza delle immagini e delle parole, un’occa-
sione speciale per esplorare le straordinarie
potenzialità dell’albo illustrato. Incontro a
ingresso libero fino a esaurimento posti. Alle 16
il laboratorio d’arte del Palazzo delle
Esposizioni propone Dietro le storie, laborato-
rio per bambini e famiglie. Domenica 13 genna-
io alle 17 per Passione Pixar, verrà proiettato
Gli Incredibili 2. Al Macro Asilo sabato 12 gen-
naio dalle 10 alle 19 si svolgerà Chi ha paura
dell’uomo nero? convegno a cura di ETNA-
Progetto di Etnopsicologia Analitica e ARPA-
Associazione per la Ricerca in Psicologia
Analitica: una riflessione multidisciplinare sui
fenomeni dell’immigrazione. In sala cinema
alle 18 autoritratto di Veronica Montanino. Alle
19 lectio magistralis di Nicola Lagioia, vincitore
del premio Strega nel 2015, con Tu hai ucciso
me, o io ho ucciso te?, elogio della letteratura
all’inizio del XXI secolo. Alle 20 Benessere con-
certo del duo composto da Dj Muf e Joe
Serafini. Domenica 13 gennaio alle 11, per le
Macroletture a cura di Maria Ida Gaeta,
Raffaele Riba leggerà La custodia dei cieli pro-
fondi. Alle 17, il critico francese Nicolas
Bourriaud ci parlerà dello stato attuale della
sua Estetica relazionale. Sempre dalle 17
Francesco Artibani, Katja Centomo, Barbara
Canepa, Alessandro Barbucci propongono
Monster Allergy. Non uccidere, l’ultimo episo-
dio della storica serie, disegnato da Carlotta
Dicataldo. Al Mattatoio nello spazio Pelanda si
terrà fino al 28 gennaio il Roma Fringe Festival,
il più importante festival mondiale di spettaco-
lo dal vivo. Un evento che si replica in ogni
capitale culturale del mondo. Nato nel 1947 a
Edimburgo (UK), conta oggi circa 240 festival
annuali, dall’Australia agli Stati Uniti, dall’Asia
alla nostra Europa. Ogni anno, 19 milioni di
persone in tutto il mondo vedono 170 mila arti-
sti replicare 79 mila spettacoli. Ad andare in
scena sul palco del Roma Fringe Festival saran-
no, per la prima volta, 36 spettacoli provenien-
ti da Italia, Inghilterra e Israele, mai presentati
al pubblico romano e, per la maggior parte,
prime nazionali assolute, con una tassativa
parola d’ordine: indipendenza. All’Auditorium
Parco della Musica al via il Festival di Danza
Spagnola e Flamenco 2019, dal 10 al 20 gennaio
uno sguardo a 360° sulla danza spagnola con-
temporanea e sulle nuove tendenze del flamen-
co con protagonisti, Mayte Martín & Belén
Maya l’11 gennaio, Antonia Jiménez il 12 gen-
naio e El Yiyo il 13 gennaio. Al via anche la
terza edizione di Retape, la rassegna che propo-
ne le migliori novità della scena musicale indi-
pendente romana, con il concerto dei Kutso l’11
gennaio. Prima ospite musicale internazionale
dell’anno la cantante norvegese Aurora per una
unica data italiana sabato12. Domenica 13 ritor-
nano le Lezioni di Storia e di Jazz e inaugurano
due nuovi cicli: Lezioni di Arte con Claudio
Strinati e Ritorno al futuro - Lezioni di Musica
Contemporanea con Michele Dall’Ongaro. Al
Teatro dell’Opera nel fine settimana sabato 12
alle 20 e domenica 13 gennaio alle 16.30 torna in
scena La traviata di Giuseppe Verdi. L’opera
torna nel fortunato allestimento creato nel 2016
da Valentino Garavani e Giancarlo Giammetti.
La regia di Sofia Coppola è ripresa da Marina
Bianchi. Le scene sono di Nathan Crowley, sce-
nografo collaboratore Leila Fteita. I costumi
sono disegnati da Valentino, Maria Grazia
Chiuri e Pierpaolo Piccioli.

Appuntamenti per il weekend:
mostre, eventi e concerti

Nella sala delle esposizioni del
Museo Venanzo Crocetti, in
Via Cassia, n. 492, è in corso la
Mostra collettiva di arti pitto-
riche e visive “Fragilità e forza
nell’arte - un modo per rac-
contare e raccontarsi” allestita
su iniziativa della Consulta
Permanente della Disabilità
del Municipio Roma XV in
collaborazione con HERMES
2000 Associazione Culturale e
per il Tempo Libero e con il
Patrocinio della Presidenza
del Municipio XV di Roma
Capitale Alla Mostra parteci-
pano artisti con disabilità, fisi-
ci e/o psicofisici, e artisti
senza disabilità, che espongo-
no le loro opere frutto del-
l’estro creativo di ognuno di
loro.  “L’idea nasce con l’in-
tento di trasmettere un mes-
saggio di positività e di fidu-

cia, che è possibile trarre
dall’Arte, che consente a
chiunque di esercitare le pro-
prie capacità sia fisiche che
mentali, senza porre preclu-
sione di sorta né ostacoli insu-
perabili, libero di potersi
esprimere e realizzare se stes-
so/a”. 
La Mostra è dedicata espressa-
mente al tema “della fragilità,
di cui intende porre in risalto
il valore e il grande potenziale

quale condizione che può
appartenere a tutti, anch’essa,
come l’Arte, non fa alcuna
distinzione. E’ un qualcosa di
impalpabile, di invisibile, di
impercettibile che può essere
di ogni essere umano, in quan-
to fa parte della vita. L’Arte
come modo e capacità di
espressione, non conosce
diversità, né tanto più questa
costituisce una barriera insor-
montabile per chi vi si voglia
accostare; al contrario, nel
mondo artistico la diversità
viene concepita come un
punto di partenza per riuscire
a recuperare e conquistare
nuove mete e nuovi traguardi
di vita”. La mostra resta aper-
ta fino al 16 gennaio dal lune-
dì a venerdì dalle 11 alle 13 e
dalle 15 alle 19. 

Adele Scarpelli

Mostra collettiva al Museo Venanzo Crocetti                                                                                                                        
Fragilità e forza nell’arte



Il patto fra M5S e Lega è arrivato alla “canna”

L’amministratore delegato di
Autostrade per l’Italia Giovanni
Castellucci è stato assolto dalle accuse
formulate dalla Procura di Avellino nel
processo di primo grado sul disastro
del bus che il 28 luglio 2013 è caduto dal
viadotto Acqualonga dell’Autostrada
A16. Nell’incidente persero la vita 40
persone. La richiesta della Procura di
Avellino per Castellucci era di 10 anni
di reclusione. Stessa richiesta formulata
per gli altri dirigenti e dipendenti di
Autostrade per l’Italia, che sono stati
assolti: l’ex direttore generale Riccardo
Mollo, Marco Perna, Massimo Fornaci,
Antonio Sorrentino e Michele Maietta.
Condannati invece a 6 anni di reclusio-
ne i dirigenti di Aspi Nicola
Spadavecchia e Gianluca De Franceschi,
a 5 anni Paolo Berti, Michele Renzi,
Bruno Gerardi e Gianni Marrone. Il tito-
lare dell’agenzia di viaggi Mondo
Travel, Gennaro Lametta, che noleggiò
il bus è stato condannato a 12 anni di
reclusione. Condannata inoltre a 8 anni

di reclusione - a fronte della richiesta di
9 anni da parte della Procura di
Avellino - Antonietta Cariola, funziona-
ria della Motorizzazione di Napoli.
Assolto infine Vincenzo Saulino, uno
dei due funzionari della
Motorizzazione civile per il quale il pm
aveva chiesto la pena di 6 anni e 6 mesi
di reclusione.
Al termine della lettura della sentenza

da parte del giudice monocratico si è
scatenata la rabbia dei parenti delle vit-
time: “Venduti!”, “infami” hanno urla-
to, protestando contro l’assoluzione
dell’ad di Autostrade. “Castellucci è un
assassino, state mettendo fuori un
assassino”, hanno ripetuto i parenti
delle 40 vittime ripetendo più volte il
numero “83”, la somma delle vittime
della strage di Monteforte Irpino e di
quella del crollo del Ponte Morandi a
Genova.
Dal canto suo, in una nota, Autostrade
per l’Italia “nel ribadire nuovamente la
più profonda e sentita vicinanza ai

parenti delle vittime esprime rammari-
co in merito alla sentenza di condanna
pronunciata dal Tribunale di Avellino
nei confronti delle strutture tecniche
della Direzione di Tronco di Cassino”.
“I legali dei dirigenti e dei funzionari
coinvolti si riservano - comunica la
società - la lettura delle motivazioni per
ricostruire il percorso logico-giuridico
seguito dal Giudice, a fronte delle soli-
de argomentazioni difensive proposte
dagli imputati nel corso del dibattimen-
to che hanno dimostrato la correttezza
del loro operato”. “Nel corso del dibat-
timento è emerso con chiarezza che la
causa dell’incidente è riconducibile alle
disastrose condizioni del bus - ribadisce
Aspi - che viaggiava con un milione di
chilometri, non aveva meccanica in
ordine, non era mai stato sottoposto a
revisione e aveva gli pneumatici usura-
ti e non omologati, oltre che il sistema
frenante non funzionante, e alla condot-
ta dell’autista”.
Giorgio Perroni, difensore di

Autostrade per l’Italia, scrive in una
nota che “la sentenza sconfessa l’ipotesi
accusatoria in cui erano indagati tutti i
vertici apicali della società, addirittura
l’amministratore delegato per cui era
stata chiesta, senza alcun fondamento e
dopo che la difesa aveva dimostrato
ampiamente la correttezza del suo ope-
rato, una pena di 10 anni di reclusione.
Dopo la lettura del dispositivo il primo
pensiero va a chi, a mio avviso, è stato
ingiustamente condannato.
Cercheremo di ribaltare questo verdetto
in appello e siamo sicuri di ottenere
l’assoluzione di chi è stato condannato
oggi”.
“Il grido di dolore delle famiglie delle

vittime di Avellino dopo l’assoluzione
dell’amministratore delegato di
Autostrade per l’Italia Giovanni
Castellucci lo capisco e mi fa incazzare”

ha scritto su Facebook il vicepremier e
ministro Luigi Di Maio, postando il
video della reazione dei famigliari delle
vittime di fronte all’assoluzione dei ver-
tici di Autostrade. “Per essere chiari: io
ce l’ho con la feccia politica che in que-
sti anni ha firmato ad Autostrade con-
tratti capestro che li solleva da ogni
responsabilità, dandogli tutte le garan-
zie economiche e legali del caso” scrive
Di Maio.
“È dalla caduta del Ponte Morandi che
come governo stiamo lavorando per
togliere le concessioni ad Autostrade -
aggiunge - Più ci leggiamo le carte, più
capiamo che ai Benetton era stata
garantita impunità e profitti sicuri come
a nessuno mai nella storia di questo
Paese. Ma ce la faremo a spuntarla. Non
so quanto tempo ci vorrà, ma le auto-
strade ce le riprendiamo!”.

La sentenza  per il disastro del bus caduto in una scarpata: 40 i morti
Assoluzione per l’ad di Autostrade Castellucci
I parenti delle vittime: “Vergogna, non è giustizia”
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Il M5s deposita al Senato alcune
proposte di legge per la legaliz-
zazione dell’uso e della vendita
della cannabis e dei suoi deriva-
ti e scoppia un nuovo caso con
gli alleati di governo. La propo-
sta di legalizzazione “non pas-
serà mai e non è nel contratto di
governo” ha detto il ministro
dell’Interno e vicepremier
Matteo Salvini, a margine del-
l’inaugurazione della sede
dell’Ugl a Milano. “C’è qualche
parlamentare che si preoccupa
di legalizzare le canne - ha riba-
dito Salvini successivamente in
una diretta su Facebook - Non è
una priorità del paese non c’è
nel contratto di governo. Se
dobbiamo sconfiggere davvero
la criminalità, togliamo dalle
strade la prostituzione a cielo
aperto, come fanno in altri
Paesi”. 
Uno stop mal digerito da
Matteo Mantero, senatore M5S
e firmatario del ddl sulla lega-
lizzazione della cannabis che
prevede la possibilità di coltiva-
re fino a 3 piante in casa propria
e di detenere fino a 15 grammi
di sostanza a casa e 5 grammi
fuori. 
“Esiste il contratto di governo -
dice Mantero - ma anche la
Costituzione, che dà al
Parlamento la centralità del
potere legislativo. Su questi
temi il Governo dovrebbe farsi
da parte senza mettere in forse
l’equilibrio della maggioranza e
lasciare che il Parlamento faccia
il suo percorso, con maggioran-
ze anche trasversali. Magari con
possibili contributi anche da
parte della Lega, perché non
credo che tutti i leghisti si
oppongano al ddl in maniera

pregiudiziale. Quelli che si
informano non hanno una opi-
nione in contrasto con la lega-
lizzazione. Peraltro dal ministro
dell’Interno mi aspetterei un
po’ di attenzione, visto che la
Direzione distrettuale antimafia
da anni dice che il contrasto alle
droghe leggere è inefficace e
che la legalizzazione infligge-
rebbe un enorme colpo alla cri-
minalità organizzata”.

Il senatore pentastellato Lello
Ciampolillo ha invece deposita-
to due diversi ddl che autoriz-
zano la coltivazione di 4 piante:
uno per uso terapeutico e l’altro
ricreativo. “Il fiore di cannabis,
al contrario di alcool e tabacco,
non ha mai fatto del male a nes-
suno” scrive in un post e la sua
proposta viene rilanciata anche
dal blog di Beppe Grillo.
La ‘provocazione’ del M5s

lascia di stucco anche le altre
forze politiche. Se i Radicali
plaudono all’iniziativa ricor-
dando che già dal 2016 giace in
Parlamento una proposta di
legge di iniziativa popolare pre-
sentata a loro nome,
dell’Associazione Coscioni e di
altre organizzazioni, il Pd resta
cauto. “Non ci sono droghe di
serie A e B. Sono tutte pericolo-
se e su un tema così importante

non ci si può limitare a un
dibattito parlamentare, serve
un referendum” propone il dem
Stefano Pedica. Nettamente
contraria è invece Forza Italia.
“Non passerà mai” avverte
Maurizio Gasparri mentre
Andrea Mandelli argomenta:
“L’idea che la Cannabis non sia
nociva è sbagliata”.  

“La tutela dei giovani dalle
dipendenze – ha dichiarato la
deputata di Forza Italia
Annagrazia Calabria – è un
impegno che tutto il quadro
politico dovrebbe condividere.
Ecco perché siamo fermamente
contrari ala legalizzazione della
cannabis proposta dal
Movimento 5 Stelle e tanto
superficialmente caldeggiato
dallo sesso Beppe Grillo. Quello
che viene definito ‘uso ricreati-
vo’ della cannabis è, in realtà,
un grave pericolo per le nuove
generazioni, che devono essere
avviate a maturare la cultura
della salute e del rispetto di sé,

non dello sballo. Peraltro, quel-
la che imprudentemente viene
definita ‘droga leggera’, come
dimostrano molti studi apre le
porte al consumo di stupefacen-
ti pesanti e può causare l’insor-
gere di patologie psichiche
latenti. Il senso di responsabilità
deve prevalere sulla demago-
gia”.
“Le proposte sulla legalizzazio-
ne dell’uso della cannabis non
sono concordate. È un tema che
non è nel contratto del governo
e che non è nell’agenda della
Lega. Ci sorprende che vengano
presentati disegni di legge che
sembrano più provocazioni che
altro” avverte il ministro per la
Famiglia Lorenzo Fontana. 
“Al Ministro Salvini che dice
che la legalizzazione della can-
nabis non passerà mai - scrive
l’ex senatore Radicale Marco
Perduca dell’Associazione Luca
Coscioni - diciamo: fatelo discu-
tere e vediamo cosa accade.
Siamo certi che molti sostenito-
ri, ed eletti, della Lega sono pri-
vatamente a favore, in politica
occorre assumersi delle respon-
sabilità, niente di meglio che
discuterne liberamente e aper-
tamente nelle sedi opportune”.
“Noi - ricorda Perduca - abbia-
mo raccolto oltre 68mile firme
per chiedere una regolamenta-
zione legale della produzione,
consumo e commercio della
cannabis e per depenalizzare
l’uso e detenzione di tutte le
altre sostanze. Tutte misure che,
tra le altre cose, aiuterebbero il
lavoro di chi vuole garantire
sicurezza anche attraverso la
lotta alla criminalità organizza-
ta. Il Parlamento ne discuta e
vedremo quel che succede”.

Nuove frizioni nella maggioranza per le proposte di legge sulla legalizzazione della cannabis. Salvini: “Non passerà” 

“Le ragioni del differimento
del reddito di cittadinanza
stanno nel fatto che voglia-
mo fare le cose per bene: non
è concessione elettorale ma
manifesto di questo gover-
no”. Lo ha detto il premier,
Giuseppe Conte, agli Stati
Generali dei consulenti del
lavoro.  “Il differimento del
reddito di cittadinanza alla
settimana prossima - ha
detto in un altro passaggio -
è dovuto al fatto che è un

provvedimento molto com-
plesso, ci stiamo lavorando
da mesi e vogliamo farlo
bene. Stiamo prevedendo un

sistema integrato e stiamo
acquisendo il parere della
ragioneria, ma ciò non signi-
fica che ci sia alcun proble-
ma. Quello che interessa è la
pubblicazione in gazzetta
ufficiale”. “Sin dall’inizio -
ha detto il premier - abbiamo
coniugato il concetto di lavo-
ro stabile al concetto di
dignità: senza lavoro ciascu-
no ha la propria dignità, ma
quella sociale non può che
prescindere dall’ occupazio-

ne stabile”.
“Stiamo impostando quota
cento non solo come cosa
giusta, per superare la
Fornero, ma soprattutto per
assicurare ricambio genera-
zionale”, ha detto ancora
Conte, agli Stati Generali dei
consulenti del lavoro. “Non
anticipo dati ma posso dire
che Eni, e non à la sola, mi ha
anticipato nel 2019 per un
lavoratore che esce ne saran-
no occupati due/tre”.

Reddito di cittadinanza, Conte: “Rinvio per farlo bene”



Imbarazzo tra i vertici della Rai
per le parole di Claudio
Baglioni a favore dei migranti e
contro l’azione del governo in
occasione della presentazione
della prossima edizione di
Sanremo. Secondo il retroscena
pubblicato da Michela
Tamburrino de La Stampa, se
l’ad Salini sceglie il silenzio, la
direttrice di Raiuno Teresa De
Santis lo liquida: mai più
all’Ariston se ci sono io. De
Santis ha ricevuto l’eredità di un
Festival da una precedente
gestione “che avrebbe cortese-
mente rifiutato. Di sicuro, dico-
no le persone a lei vicine, l’ipo-
tesi di un Baglioni Ter che l’arti-
sta aveva caldeggiato, cade
miseramente nel vuoto”.
“Questo non tanto per il giudi-
zio espresso ma per i modi e il
fuori-contesto, come è apparso
ai dirigenti di rete. Non era suo
compito, si dice, parlare della
linea editoriale di Raiuno e
neanche praticarla”. C’è chi dice
che Baglioni sia caduto in trap-
pola rispondendo prima in

maniera vaga e poi con quella
seconda considerazione che ha
scatenato l’ira di Salvini (“sei
cantante? Allora canta”).
E si fa avanti una ipotesi di “fan-
tapolitica che vuole regista
occulto nientemeno che Silvio
Berlusconi, il quale secondo
questa ricostruzione ordina
sistematicamente ai suoi di
attaccare Matteo Salvini ovun-
que possa essere attaccato, per-
sino all’Ariston questo per spin-
gere il suo ex alleato a tornare a
casa”. Poi, però, il tentativo di
mitigare il clima che si era crea-
to e che rischiava di far fibrillare
il Festival. A prendere posizione
l’Ad di Rai, Fabrizio Salini:

“Grazie al prezioso contributo
di tutte le nostre professionalità,
stiamo lavorando per far sì che
il direttore artistico possa realiz-
zare un festival in linea con le
aspettative del grande appunta-
mento che unisce il Paese”, ha
scritto Salini su Twitter. Il sotto-
testo del tweet è piuttosto chia-
ro: stop a rumors e indiscrezioni
che rischiano di spostare l’atten-
zione da un evento canoro alla
bagarre politica.
Non è la prima volta che
Claudio Baglioni interviene sul
tema dell’emergenza migranti:
il direttore artistico del Festival
di Sanremo aveva già a fine
dicembre espresso esattamente
gli stessi concetti, ma, in questo
caso la risposta di Salvini non si
è fatta attendere. Dopo il “canta
che ti passa”, è arrivato anche
un “Baglioni mi piace quando
canta, non quando parla di
immigrazione. I cantanti canta-
no, i ministri parlano”, ha detto
infatti il vicepremier.
Baglioni da parte sua non ha
voluto rispondere e ha preferito

mantenere un profilo basso
anche dopo le indiscrezioni de
“La Stampa” secondo cui il
direttore di Rai1, Teresa De
Santis, in seguito alla bagarre,
avrebbe messo in forse la pre-
senza del cantante per un terzo
Sanremo.
La De Santis ha quindi chiarito
il suo pensiero in una lettera
inviata al sito Dagospia. “Sono
solo canzonette, o almeno
dovrebbero esserlo, una setti-
mana di grande cerimonia di
svago e spettacolo nazionale.
Invece, e non solo per responsa-
bilità di Claudio Baglioni, sono
state trasformate nel solito
comizio”. Il direttore di RaiUno
non ha quindi smentito i
rumors, ma si è limitata ad una
serie di precisazioni: “Quello
che penso lo dirò al momento
opportuno. Per il momento mi
preme ricordare che RaiUno si
chiama rete ammiraglia perché
è la rete più importante e pro-
duttiva dell’azienda, guai ad
attaccarla senza sapere che ci
rimette l’intera Rai.

In Italia e nella Ue giù la produzione  

Claudio Baglioni sui migranti ha... stonato
“Sì alle ferie e alla tredicesima”

Vittoria in appello
per ex rider della Foodora
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La produzione industriale ingrana la
retromarcia nei maggiori Paesi euro-
pei, pesando come un macigno sul-
l’andamento dell’economia. Il dato
italiano, che mostra a novembre 2018
un calo del 2,6% su base annua e
dell’1,6% su ottobre, è solo l’ultimo
dopo quelli altrettanto negativi di
Germania e Francia, tanto da lasciare
presagire una possibile recessione in
tutta Europa. Dati negativi oggi
anche in Spagna e in Gran Bretagna.
In base alle stime sulla produzione di
novembre, l’Istat  annota che c’è stata
un calo dell’1,6% rispetto a ottobre e
del 2,6% rispetto a novembre 2017.
Nella media del trimestre settembre-
novembre 2018, il livello della produ-
zione registra una flessione dello
0,1% rispetto ai tre mesi precedenti.
Ma andiamo a leggere nel dettaglio la
nota diffusa dall’Istituto nazionale di
Statistica: A novembre 2018 si stima
che l’indice destagionalizzato della
produzione industriale diminuisca
dell’1,6% rispetto a ottobre. Nella
media del trimestre
settembre–novembre 2018 il livello
della produzione registra una flessio-
ne dello 0,1% rispetto ai tre mesi pre-
cedenti. L’indice destagionalizzato
mensile mostra un aumento congiun-
turale solo nel comparto dell’energia
(+1,0%); variazioni negative registra-
no, invece, i beni intermedi (-2,4%), i
beni strumentali (-1,7%) e i beni di
consumo (-0,9%). Corretto per gli
effetti di calendario, a novembre 2018
l’indice è diminuito in termini ten-
denziali del 2,6% (i giorni lavorativi
sono stati 21 come a novembre 2017).
Nella media dei primi undici mesi
dell’anno la produzione è cresciuta

dell’1,2% rispetto all’anno preceden-
te. 
Gli indici corretti per gli effetti di
calendario registrano a novembre
2018 una moderata crescita tenden-
ziale solo per i beni di consumo
(+0,7%); diminuzioni rilevanti si
osservano, invece, per i beni interme-
di (-5,3%), per l’energia (-4,2%) e, in
misura più contenuta, per i beni stru-
mentali (-2,0%). I settori di attività
economica con variazioni tendenziali
positive sono le industrie alimentari,
bevande e tabacco (+2,7%), la produ-
zione di prodotti farmaceutici di base
e preparati farmaceutici (+1,3%) e le

altre industrie manifatturiere, ripara-
zione e installazione di macchine ed
apparecchiature (+1,1%). Le maggio-
ri flessioni si rilevano, viceversa, nel-
l’industria del legno, della carta e
stampa (-10,4%), nell’attività estratti-
va (-9,7%) e nella fabbricazione di
articoli in gomma e materie plastiche,
altri prodotti della lavorazione di
minerali non metalliferi (-6,7%).
La fase di debolezza del ciclo econo-
mico italiano potrebbe proseguire
anche nei prossimi mesi, alla luce
della nuova flessione dell’indicatore
anticipatore, afferma l’Istat nella nota
sull’andamento dell’economia a

dicembre. Nel mese, ricorda
l’Istituto, il clima di fiducia dei con-
sumatori ha segnato un ulteriore
calo: le aspettative per il futuro
hanno registrato la diminuzione più
sostenuta e le attese sulla disoccupa-
zione sono aumentate.
Ecco nel dettaglio quanto scrive
l’Istat. Nelle settimane recenti, l’eco-
nomia internazionale ha mostrato
evidenti segnali di decelerazione con
un maggiore grado di eterogeneità
degli andamenti tra i paesi. Tra i fat-
tori di rallentamento ci sono l’incer-
tezza generata dal processo ancora
incompiuto di Brexit e gli effetti delle
perduranti tensioni sui dazi tra Stati
Uniti e Cina. In Italia, il recente anda-
mento del settore manifatturiero con-
ferma la fase di difficoltà di tenuta
dei livelli produttivi. L’occupazione
si è mantenuta sui livelli dei mesi
precedenti e il tasso di disoccupazio-
ne ha segnato una lieve diminuzione.
Sebbene il tasso di occupazione sia
tornato sui livelli pre-crisi, soprattut-
to per effetto del significativo aumen-
to di occupati temporanei, il processo
di riduzione della disoccupazione
appare ancora lento. 
La riduzione dei prezzi dei beni ener-
getici ha contributo al forte rallenta-
mento dell’inflazione italiana e di
quella dell’area dell’euro. Il differen-
ziale rimane a nostro favore in tutti i
principali raggruppamenti, ad ecce-
zione dell’energia. A dicembre, l’in-
dice del clima di fiducia dei consu-
matori ha segnato un ulteriore calo
diffuso a tutte le componenti: le
aspettative per il futuro hanno regi-
strato la diminuzione più sostenuta e
le attese sulla disoccupazione sono

aumentate. Nello stesso mese, anche
la fiducia delle imprese è peggiorata
in tutti i settori economici a esclusio-
ne del commercio al dettaglio.
L’indicatore anticipatore ha segnato
una nuova flessione, suggerendo il
proseguimento dell’attuale fase di
debolezza del ciclo economico italia-
no.
“Mi attendevo e temevo un dato
negativo della produzione industria-
le: già i dati per alcuni partner euro-
pei erano stati anticipati, ed era diffi-
cile che anche per l’Italia non fosse di
segno negativo”, ha commentato il
premier Giuseppe Conte. “Ma ancor
di più è importante aver anticipato
prima e compreso che sarebbe stata
questa la ragionevole evoluzione del
trend economico e ancora per questo
è stato ancor più importante interve-
nire con quella manovra economica
nel segno della crescita e dello svi-
luppo sociale”.
Per il ministro degli Interni e vicepre-
mier, Matteo Salvini, l’Italia è prepa-
rata all’eventualità di una nuova crisi
economica. “Faremo il contrario
rispetto agli ultimi governi. Gli ulti-
mi governi da Monti a Renzi avevano
una situazione economica positiva e
hanno tagliato, noi con una situazio-
ne internazionale negativa invece
mettiamo più soldi nelle tasche degli
italiani, è l’unica cosa intelligente da
fare” ha spiegato Salvini. � 
Secondo il ministro dello Sviluppo e
vicepremier. Luigi Di Maio, “un
nuovo boom economico potrebbe
rinascere: negli anni ‘60 avemmo le
autostrade, ora dobbiamo lavorare
alla creazione delle autostrade digita-
li”. 

L’Istat: calo (-2,6 su base annua) in tutti i settori industriali. In Europa aria di recessione

Durissima reprimenda di Teresa De Santis, direttrice di Rai Uno, dopo la sortita anti-governativa

La Corte d’Appello di Torino, ribaltando la sentenza di primo grado, ha par-
zialmente accolto l’appello di 5 ex lavoratori Foodora, società tedesca di food
delivery che avevano perso il lavoro a seguito delle proteste scattate nell’au-
tunno del 2016 per iniziativa di alcuni rider che chiedevano un miglioramen-
to delle condizioni di lavoro sia sotto l’aspetto economico, sia sotto quello
normativo. Lo scorso aprile il tribunale, in primo grado, aveva respinto tutti
i punti del ricorso dei lavoratori in bici che chiedevano il riconoscimento di
lavoro subordinato e denunciavano mancate tutele di sicurezza e violazione
della privacy. La corte ha riconosciuto “il diritto degli appellanti a vedersi
corrispondere quanto maturato in relazione all’attività lavorativa da loro
effettivamente prestata in favore di Foodora sulla base della retribuzione
diretta, indiretta e differita stabilita per i dipendenti del quinto livello del
contratto collettivo logistica-trasporto merci dedotto quanto percepito”.
Nella sostanza alle somme che sono già state percepite dai lavoratori, biso-
gnerà aggiungere la differenza fino ad arrivare alla retribuzione prevista dal
contratto. Alla lettura della sentenza in aula i rider presenti hanno esultato.
“La sentenza di oggi - ha commentato Sergio Bonetto, uno dei legali dei
ricorrenti - sancisce la fine del fatto che persone che lavorano possono esse-
re pagate niente o quasi. Il resto si vedrà”. “Questa sentenza - ha aggiunto
un altro legale, Giulia Druetta - sta dicendo a queste finte nuove aziende che
di nuovo non hanno nulla che non possono pagare una miseria i lavoratori
che vanno invece retribuiti secondo quanto prevede il contratto collettivo.
Sul resto delle questioni, privacy, sicurezza e licenziamenti, aspettiamo di
leggere le motivazioni della sentenza per decidere se andare avanti oppure
no”.
“Siamo molto contenti - ha commentato uno dei ricorrenti - questa sentenza,
al di là dell’aspetto giuridico, apre spazi di discussione su una questione che
riguarda molti lavoratori . Noi siamo solo 5 ma ci abbiamo messo messo la
faccia e il risultato è importante perché dietro di noi c’è un esercito di perso-
ne che lavora in condizioni inaccettabili”.
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Stagione 5, episodio 2: torna la Formula E, che
per il terzo anno di fila apre l’anno solare dal
Marocco e dal circuito semi permanente di
Marrakech. Con l’esordio, su Mahindra, di
Pascal Wehrlein, prossimo pilota da simulato-
re Ferrari. E con tutti i temi emersi nell’esordio
stagionale in Arabia Saudita da confermare.
Sarà per esempio interessante capire di quan-
to è effettivamente aumentata la velocità delle
auto, delle Gen2 dalle ruote coperte e dal pro-
filo aggressivissimo. Un mese fa ad Ad-
Diriyah, in Arabia, essendo la prima volta che
ci si correva, non c’erano riscontri. Qui a
Marrakech sì, sia nel 2017 che nel 2018 i
migliori in qualifica hanno girato in 1’20”, e
poi in 1’22” in gara. Immaginabile che i tempi

verranno sensibilmente abbassati. Ma soprat-
tutto, in un panorama normalmente mutabi-
lissimo come è quello degli equilibri della
categoria, sarà da verificare cosa potrà esserci
di duraturo nelle gerarchie uscite dall’e-prix
saudita. Dove erano state confermate le evi-
denze emerse nei test di Valencia. Ovvero che
la BMW, al suo esordio da team ufficiale, è
subito pronta per far da protagonista. Il suo
pilota più esperto, il portoghese Antonio Felix
Da Costa, in Arabia è tornato a vincere dopo
quattro anni, prendendosi anche la pole, così
da presentarsi qui con 28 punti, già 10 in più
del campione in carica Jean-Eric Vergne.
L’altro dato da verificare è proprio la competi-
tività della Techeetah di Vergne.

Nominalmente si tratta dell’unico team clien-
ti, anche se DS-Citroen che gli fornisce i moto-
ri non ha una sua squadra, quindi tutte le
energie sono riversate lì. L’anno scorso i tecno-
logici ghepardi (da lì la crasi: Techeetah) cine-
si hanno portato Vergne al titolo con motore
Renault, c’era quindi curiosità circa le perfor-
mance con DS, e Ad-Diriyah ha detto che se
qualcosa è cambiato potrebbe addirittura
averlo fatto in meglio: perché a un certo punto
JEV e il suo compagno Andre Lotterer si sono
trovati primo e secondo, e se non fosse stato
per il drive through comminato ad entrambi,
una doppietta sarebbe stata molto probabile.
Penalità nonostante la quale Vergne è arrivato
secondo…

Ricomincia l’anno della Formula E
Si corre oggi in Marocco il secondo appuntamento del Mondiale elettrico
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E' morto all'età di 89 anni l'attore Paolo
Paoloni, passato alla storia cinemato-
grafica come il Duca Conte Maria Rita
Vittorio Balabam, più semplicemente
il Megadirettore Galattico di Fantozzi.
il megadirettore galattico non era un
uomo. Era un essere metafisico. Era il
Potere, senza età perché senza tempo.
Paolo Paoloni, morto a 89 anni, era
perfetto per il ruolo. Luciano Salce, il
regista del primo Fantozzi, l’aveva
scelto a colpo sicuro. Elegante, quasi
etereo, con i capelli candidi e l’aria fin-
tamente innocente. In realtà, il suo
personaggio era feroce. Custodiva
davvero l’acquario dei dipendenti. E
se all’apparenza il suo studio era fran-
cescano, con l’inginocchiatoio e l’im-

magine del Santo, in realtà esprimeva
la durezza e l’implacabilità della
gerarchia. Era l’Italia degli Anni 70,
quella dei “burosauri”, conglomerati
pubblici e privati dove lavoravano
decine di migliaia tra operai e impie-
gati. Fantozzi era uno di loro.
Piccoloborghese e integrato: “Baciate
queste scrivanie, simbolo della vostra
fortuna…” lo ammoniva il ragionier
Filini. Ma dopo l’incontro con il colle-
ga Folagra – caricatura dell’extraparla-
mentare di sinistra -, Fantozzi “vide la
verità e si incazzò come una belva”. E’
allora che entra in scena il Galattico, a
ripristinare l’ordine delle cose. Se ne
sono andati quasi tutti, i protagonisti
di quella saga. Resiste solo la signori-

na Silvani, la bravissima Anna
Mazzamauro. Anche il loro mondo
non esiste più. Il lavoro si è parcelliz-
zato e precarizzato, il padrone è
diventato immateriale: il mercato, la
finanza, la rete. Il travet è sostituito da
un clic. Oggi il megadirettore galattico
è visionario come Steve Jobs, spietato
come Jeff Bezos, immaginifico come
Mark Zuckerberg. Ma noi continuere-
mo a pensarlo con i capelli candidi, il
vestito chiaro, il tono paternalista; e
ovviamente seduto sulla poltrona in
pelle umana.. Durante la sua carirera
ha interpretato tante commedie ("Il
prof. dott. Guido Tersilli...", "Rag.
Arturo de Fanti", "Vieni avanti creti-
no"), ma anche diversi horror come

"Cannibal Holocaust" e "Inferno".
Nato in Svizzera il 24 luglio 1929, è
stato scoperto da Luciano Salce che lo
ha fatto approdare sul grande scher-
mo dal 1968, anno del suo debutto in
"La pecora nera", per poi dirigerlo in
"Il prof. dott. Guido Tersilli primario
della clinica Villa Celeste convenzio-
nata con le mutue", "Fantozzi", "Il
secondo tragico Fantozzi", "Dove vai
in vacanza?", "Rag. Arturo De Fanti,
bancario precario". Ha interpretato la
macchietta del capo aziendale beffar-
do e crudele con i suoi dipendendi
anche in altri film della saga con Paolo
Villaggio, "L'ultima apparizione è
stata lo scorso anno in "Benedetta fol-
lia" di Carlo Verdone.

Lʼattore è stato interprete di molte commedie e anche horror. Celebre il suo ruolo nella saga con Paolo Villaggio



THE CHILDREN ACT - IL VERDETTO
Un film di Richard Eyre. Con Emma Thompson, Stanley Tucci, Fionn Whitehead, Anthony Calf, Jason Watkins Uscita 18 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 83 sale. Distribuzione Bim Distribuzione. Giudice dell'Alta Corte britannica, Fiona Maye deve decidere del destino di Adam Henry, un diciassettenne testimone di Geova che rifiuta la trasfusione. Affetto da leucemia, Adam ha deciso di osservare la volontà di Dio, ma Fiona non ci sta. Il loro incontro capovolgerà il corso delle cose e condurrà Fiona dove nemmeno lei si aspettava.Per quanto si provi a spiegare il film di Richard Eyre, mancherà sempre all'appello l'essenziale. E l'essenziale è quello smarrimento violento che coglie talvolta l'individuo fino a rovesciarne lo spirito e spostare per sempre il suo cuore più in là. Tra sentimento e deontologia, emozioni e determinismo biologico, il film confronta due solitudini, interrogando il ruolo della giustizia nelle nostre vite, e dando prova di una complessità tematica impressionante. LO SCHIACCIANOCI E I QUATTRO REGNI
Un film di Lasse Hallström, Joe Johnston. Con Keira Knightley, Mackenzie Foy, Misty Copeland, Helen Mirren, Morgan Freeman Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 538 sale. Distribuzione Walt Disney. Come ogni vigilia di Natale, la famiglia Stahlbaum si riunisce nel grande salone di casa Drosselmeyer per fare festa. Lì Clara riceve in dono uno strano scrigno, chiuso a chiave. Ed è cercando la chiave che si ritroverà in un paese magico e, con l'aiuto dello Schiaccianoci Phillip, dovrà combattere per riportare l'armonia tra i quattro regni che lo compongono.Il film è costruito come un ingranaggio, un percorso attraverso ambienti diversi ma ugualmente fedeli al tema del movimento meccanico. La strana coppia di registi ha allestito uno "spettacolo degli spettacoli", con un omaggio al balletto. Ma il tutto non sarebbe stato sufficiente se a riempire le scene e i costumi non ci fosse stata una bella avventura, classica ma tutta girata al femminile. Keira Knightley riserva la sorpresa maggiore

FOLLE RAPINA A CITTÀ DEL MESSICO
Un film di Alonso Ruizpalacios. Con Gael García Bernal, Leonardo Ortizgris, Alfredo Castro, Simon Russell Beale Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 13 sale. Distribuzione I Wonder Pictures. 
Eterni studenti, Juan e Benjamin pianificano un colpo grosso: entrare nel Museo Nazionale di Antropologia di Città del Messico e rubare alcune preziose opere. La missione va a buon fine ma dovranno presto fuggire per salvare il bottino e la propria pelle.Ispirato ad eventi realmente accaduti nel 1985, il film riconduce a quell'evento per raccontare una storia messicana e universale al tempo stesso. Il regista Ruizpalacios riflette su una generazione di ragazzi di Città del Messico senza meta. Ragazzi disorientati e indecisi che si lasciano vivere senza vocazioni né ambizioni. I protagonisti si trasformano così in perfetti Bonnie e Clyde ed il loro viaggio si trasforma in un vagabondaggio senza senso sull'onda del vento, in cui anche il regista si lascia spesso trascinare. 
FIRST MAN - IL PRIMO UOMO
Un film di Damien Chazelle. Con Ryan Gosling, Claire Foy, Jason Clarke, Kyle Chandler, Corey Stoll Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 334 sale. Distribuzione Universal Pictures. Neil Armstrong, ingegnere aereonautico e aviatore, conduce una vita bucolica e ritirata con la famiglia a cui ha 'promesso' la luna. La morte prematura della sua bambina lo spinge a partecipare al secondo programma di volo umano intrapreso dagli Stati Uniti. Neil sarà il primo civile a volare nello spazio, ma sulla Terra le ripercussioni saranno fatali.Thriller, space-movie, melodramma lunare, Il primo uomo è un compendio di generi cinematografici che si arricchiscono a vicenda, biasimando il mondo contemporaneo che ha perso il suo fervore. Alla maniera dei suoi personaggi, l’autore dispiega quel sentimento profondo di nostalgia che era regola direttiva in La La Land e sentimento in germe in Whiplash. Racconto di resistenza, come vivere con desideri tanto grandi, come sopravvivere a perdite inesprimibili, Il primo uomo è una coreografia funebre che punta la Luna ma resta coi piedi per terra. 

IL MISTERO DELLA CASA DEL TEMPO
Un film di Eli Roth. Con Jack Black, Cate Blanchett, Owen Vaccaro, Kyle MacLachlan, Renée Elise Goldsberry Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 285 sale. Distribuzione 01 Distribution. Lewis ha dieci anni quando perde entrambi i genitori in un incidente d'auto ed è costretto a trasferirsi dall'altra parte del paese, a casa dello zio Jonathan. Se lo zio gli appare subito eccentrico, la sua vicina di casa, Mrs Zimmerman, non lo è di meno, e la casa stessa lo è più di ogni cosa. Lewis fa così la conoscenza di un mondo magico e affascinante, che nasconde, però, anche alcuni pericoli.Eli Roth riesce nell'impresa di allestire un film visivamente elegante instaurando un vero e proprio dominio dell'immagine sul racconto. Ambientato negli anni Cinquanta, prende in realtà a modello i classici per ragazzi degli anni Ottanta, per la combinazione di paura e divertimento. Diventa così il film perfetto per un pubblico molto giovane, un futuro piccolo classico di Halloween per ragazzi.

LA DISEDUCAZIONE DI CAMERON POST
Un film di Desiree Akhavan. Con Chloë Grace Moretz, John Gallagher Jr., Sasha Lane, Forrest Goodluck, Jennifer Ehle Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 11 sale. Distribuzione Teodora Film. Studentessa di liceo, Cameron Post ha una cotta per l'amica Coley. Dalla morte dei genitori è cresciuta con la zia Ruth, assidua lettrice della Bibbia convinta che l'omosessualità sia una malattia. Quando Cameron viene scoperta a fare sesso con Coley durante il ballo di fine anno, la zia la spedisce al God's Promise, un centro religioso di "diseducazione" all'omosessualità.La regista, americana di origine iraniana, adatta il bestseller di Emily Danforth entrando a gamba tesa in quello che ormai è un genere cinematografico a sé, ovvero la storia di reclusione, e tiene evidentemente come faro guida Qualcuno volò sul nido del cuculo. Nonostante il contesto drammatico, il tono del film è condito di ironia. E Chloë Grace Moretz dà alla protagonista mille sfumature interpretative, facendoci immedesimare nel suo smarrimento identitario. 

TI PRESENTO SOFIA
Un film di Guido Chiesa. Con Micaela Ramazzotti, Fabio De Luigi, Caterina Sbaraglia, Andrea Pisani, Shel Shapiro Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 307 sale. Distribuzione Medusa. Gabriele, divorziato, è un papà premuroso e concentrato solo su Sofia, la figlia di 10 anni. Quando gli amici gli presentano delle possibili nuove compagne lui parla della figlia, azzerando ogni chance. Un giorno però compare Mara. Lui se ne innamora ma lei non vuol sentire neanche parlare di bambini. Gabriele decide quindi di nasconderle la presenza di Sofia.Il film è un remake della commedia argentina Se permetti non parlarmi di bambini!. Questo non impedisce di apprezzarne l'adattamento italiano che si avvale delle doti interpretative di De Luigi e Ramazzotti, nonché della più che efficace presenza di Caterina Sbaraglia nel fondamentale ruolo di Sofia. Perché è attorno a lei che tutto finisce per ruotare. Sofia ci strappa qualche sorriso ma soprattutto ci dà da pensare.

MILLENNIUM - QUELLO CHE NON UCCIDE
Un film di Fede Alvarez. Con Claire Foy, Sverrir Gudnason, Lakeith Stanfield, Sylvia Hoeks, Stephen Merchant Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 260 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. ll passato non passa mai per Lisbeth Salander, orfana abusata, hacker virtuosa e vendicatrice. Assoldata da uno scienziato informatico per recuperare un programma in grado di collassare le sicurezze nazionali e armare il mondo con un click, Lisbeth riesce nell'impresa ma diventa bersaglio degli Spiders, organizzazione criminale che vuole mettere le mani sul 'file'.Fan di Millennium, bentornati. Dopo gli adattamenti della trilogia di Stieg Larsson, spetta a Fede Álvarez tradurre per lo schermo il romanzo di David Lagercrantz, prosecutore legittimo della saga. Il film ritrova la rivolta contro l’ingiustizia, le contraddizioni della società contemporanea e la ricerca della verità, ma manca di personalità nella scrittura. Il regista sceglie la semplificazione, e senza la forza dei personaggi e quella loro tensione pronta a combattere il mondo, la saga scivola sul ghiaccio. DISOBEDIENCE
Un film di Sebastián Lelio. Con Rachel Weisz, Rachel McAdams, Alessandro Nivola, Cara Horgan, Mark Stobbart Uscita 25 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 34 sale. Distribuzione Cinema. Ronit, figlia del rabbino capo della comunità ebraico ortodossa di Londra, torna da New York nella capitale britannica per i funerali del padre. Qui ritrova Dovid, studioso della Torah, e l’amica Esti e scopre che i due si sono sposati. Tra Ronit ed Esti c'era stata un'attrazione che aveva turbato la comunità e che ora rischia di riaccendersi. Sebastian Lelio continua la sua appassionata indagine sulla femminilità e sui pregiudizi che ne condizionano la libera espressione. Dopo il ritratto della cinquantenne Gloria e quello del trans Marina in Una donna fantastica, si avvale ora del romanzo di Naomi Alderman. Ciò che gli interessa non è l'ennesima denuncia dell'ortodossia di stampo religioso, o meglio, non solo. In un mondo in cui alcuni tabù sembrano essere caduti, il giudizio moralistico non ha smesso di condizionare le esistenze.

Riuscito remake di una fortunata commedia argentina che ci ruba un sorriso e stimola più di una riflessione. Commedia, Italia 2018. Durata 98 Minuti. SOLDADO
Un film di Stefano Sollima. Con Benicio Del Toro, Josh Brolin, Isabela Moner, Jeffrey Donovan, Catherine Keener Uscita 18 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 54 sale. Distribuzione 01 Distribution. Lungo il confine messicano e in mezzo ai clandestini si insinuano terroristi islamici che minacciano la sicurezza degli Stati Uniti. Un attentato-suicida in Texas provoca una reazione forte del governo americano che incarica l’agente Matt Graver di seminare illegalmente il caos. Graver fa appello ancora una volta ad Alejandro, che decide di rapire la figlia di un potente barone della droga.Tutto in Soldado riposa sul movimento, che descrive una linea fatta di imboscate sulle strade deserte, combattimenti a fuoco, esecuzioni sommarie. Al surplus di violenza e di brutalità estrema, Stefano Sollima affianca però un racconto dove l’umano e il compassionevole riprendono progressivamente il loro posto, con un Benicio Del Toro che inchioda il pubblico e lo rimanda al prossimo episodio. ma non esperito e lo spettacolo si gonfia in un carnevale di sorprese attese, una sfilata di ceroni circensi.

Un western che riposa sul movimento, lascia affamati e disegna la mappa di una criminalità che è ovunque e da nessuna parte. Azione, Drammatico - USA, Italia 2018. Durata 124 Minuti.

CONVERSAZIONE SU TIRESIA
Un film di Roberto Andò. Con Andrea Camilleri Uscita 5 novembre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 210 sale. Distribuzione Nexo Digital. «Chiamatemi Tiresia!». Si apre così Conversazione su Tiresia, lo spettacolo scritto e interpretato da Andrea Camilleri andato in scena al Teatro Greco di Siracusa lo scorso 11 giugno 2018 di fronte a 4mila spettatori nell'ambito delle rappresentazioni classiche realizzate dall'Istituto Nazionale del Dramma Antico.Un racconto mitico, pensato, scritto e narrato da Andrea Camilleri che "cunta" la storia dell'indovino cieco, le cui vicende attraverso i secoli si intrecciano a quelle dello stesso scrittore.Tra rievocazione storico-letteraria ed ironia attualizzante, Camilleri attraversa i millenni affascinando gli ascoltatori. Camilleri non si esibisce, È. Ed essendo fa essere anche l'indovino cieco permettendoci di conoscerlo meglio. 

Un racconto mitico pensato, scritto, narrato ma soprattutto vissuto da un Maestro assoluto della narrazione. Documentario, Italia 2018. Durata 85 Minuti.

Un intrigo imprevedibile e sovente eccitante ma che, senza la forza dei personaggi, scivola sul ghiaccio. Drammatico, Thriller - Gran Bretagna, Germania, Svezia, Canada, USA 2018. Durata 117 Minuti.

Un'appassionata indagine sulla femminilità e sui pregiudizi che ne condizionano ancora oggi la libera espressione. Drammatico, USA 2017.

Un film condito di ironia con una protagonista dalle mille sfumature interpretative. Drammatico, USA 2018. Durata 90 Minuti.

Uno spettacolo per gli occhi, ma non solo: a riempiere scene e costumi c'è una bella avventura, tutta al femminile. Avventura, Fantasy - USA 2018. Durata 99 Minuti.

Un racconto di austera bellezza e straordinaria gravità che ci interroga sul ruolo della giustizia nelle nostre vite. Drammatico, Gran Bretagna 2017. Durata 105 Minuti.

Il ritratto del disorientamento dei giovani messicani e la ricerca di una cultura nazionale. Drammatico, Messico 2018. Durata 128 Minuti.

Un compendio di generi che si arricchiscono a vicenda biasimando il mondo contemporaneo che ha perso il suo fervore. Biografico, Drammatico, Storico - USA 2018. Durata 141 Minuti.

Eli Roth e Jack Black confezionano un futuro piccolo classico di Halloween per ragazzi, più dolce che terrificante. Fantasy, Avventura, Commedia - USA 2018. Durata 105 Minuti.

IL PRESIDENTE
Un film di Santiago Mitre. Con Ricardo Darín, Dolores Fonzi, Erica Rivas, Elena Anaya, Daniel Giménez Cacho Uscita 31 ottobre 2018. Oggi tra i Film al cinema in 9 sale. Distribuzione Movies Inspired. In un hotel isolato sulla cordigliera andina si tiene un vertice dei Capi di Stato latinoamericani destinato ad influenzare il futuro energetico di tutta l'area. Il presidente argentino Hernán Blanco raggiunge la riunione concentrato su una doppia problematica. Da un lato c'è il rischio che l'ex genero faccia scoppiare uno scandalo su dei finanziamenti occulti. Dall'altro sono in atto grandi manovre a favore o contro l'ingresso degli Stati Uniti nell'accordo. Il regista trova la gestualità e la versatilità di Ricardo Darin che offre in tutti i momenti al suo personaggio credibilità, e sa sfruttare la location: niente di più dei tornanti della Cordigliera può essere più rappresentativo delle tortuosità della politica. Anche quando è nelle mani di uomini che pretendono di essere comuni. 

Pur mutando ambito sociale e stile di ripresa, Mitre continua la sua esplorazione delle varie declinazioni della politica. Drammatico, Argentina, Francia, Spagna 2017. Durata 114 Minuti.
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